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Abbiamo aperto un nuovo ab 
boriameli to al nostro Giornale: 
Da-16 Maggio a 31 Dicembre L. 10. 
All'abbonato del Giornale si 

accorderanno notevoli ribassi 
nei prezzi delle inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafico, come circolari, parte­
cipazioni di morte, epigrafi, poe­
sie, ecc. ecc. 

Ricordiamo agli uomini d'af­
fari-che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pagina tutti gli Av­
visi d'Asta ecc. della Città , e 
Provincia. ' ... .' • 

III 
'là questa bella carriera, ch'è il giornali­

smo in Italia, il più disgraziato fra .i gior­
nalisti sarebbe quello che si mettesse, in 
testa di contentar tutti, e di non incontrar 
mai né censori, né avversari dell'opera sua. 
Quell' infelice andrebbe soggetto a continue 
delusioni, e non farebbe che torturarsi la 
v> t a- ; , •; ," , . ' • 

Prefisso uno scope, e ilgiornalismo. per 
non,essere un basso mestiere deve prefig-. 
gersepe, uno di alta moralità, congiunto ad 
altro fine1 qualsiasi, politico, letterario od 
economico; deye battere la sua strada, §•, 
forte nella sua coscienza, deve munirsi -di 
uria buona dose di quel dato specifico.oho 
porta per etichetta; me ne infischio. 

Di questo specifico il giornalista, deve 
iar uso, sopratutto quando ; è costretto a 
dire verità amare: perchè ì colpì :della ve-
ri tàsonoi più atroci, sono quelli che de­
stano le ire maggiori, perchè sono anche 
quelli, dai quali più difficilmente si può di­
fendersi. , 

Guardiamo un po' quante ire ha.destato 
in Parlamento un deputato allorché, di­
scutendosi di cose militari, si lasciò sfug­
gire l'asserto che l'Italia, colle attuali sue 
forze di terra e di mare, non sarebbe in 

caso.di lottare con vantaggio da sola con­
tro un'altra, grande potenza. 

Apriti 0 terra!Per poco non l'hanno lapi­
dato, e lapiderebbero il giornalista, che 
osasse stampare la stessa cosa. 

Eppure, se interrogate ad una ad una 
tutte .le persone di buon senso, ben Inteso; 
di quelle, che non fanno degli eroismi a 
freddo, ciascuna vi direbbe, 0 vi farebbe 
capire a denti stretti quello che ha detto 
il deputato-

Certo è che là questione degli armamen­
ti, sia di terra diedi mare, oggidì è cosi 
collegata con quella delle economie, cioè 
col programma ministeriale, ch'essa tiene 
il primo posto nel giornalismo, anche nel 
giornalismo ufficioso. 

Tutti si domandano; Se all'Italia man­
cano i mezzi, e ognuno sa se mancano, di 
sviluppare le sue forze al livello di quelle 
delle altre potenze, in modo da poter lot­
tare anche da' sola contro ciascuna di esse, 
perchè1 conservare un esercito e una ma­
rina, che costano assai'cari, e non rasse­
gnarsi ad accettare nel concerto del mondo 
una posizione più modesta? 

Solo a posare il quesito si esige molta 
virtù, come ne occorre uni gran dòse a 
chi, avendo scialato fino all'altro giorno 
col tiro a quattro e coi lauti pranzi, t co­
stretto da un momento all'altro, iti causa 
dei cattivi affari, a marciare a piedi e a 
contentarsi di una, magra minestra. 

Per onore dell'umanità, e per l'interesse 
della pace nel mondo.é da congratularsi 
che il movimento antisemita siasi alquanto 
calmato rielle Isole Jonie, cosi da togliere 
qualsiasi pretesto all'intervento delle grandi 
potenze. 

Questa eventualità è sempre pericolosa 
dovunque, ma tanto più in Grecia, perchè 
alle sorti dì quel piccolo Stato si connette 
strettamente uà grande interèsse europeo, 
18»scioglimento della questione orientale.! 

L'Imperatrice. Eugenia è giunta a Oorfù. Vi 
è giuntò pure il ministro d'Italia Fò d'Óstiani. 

BRUXELLES, 18 — Il consiglio generale 
del partito operaio, riunitosi stamane, ha de­
ciso di continuare lo scioperò; 'tinche ottenga 
una promessa di revisione della Costituzione. 

VIENNA, 18 — Si telegrafa da Belgrado che 
nel pomeriggio si fecero oggi molti prepara­
tivi per l'espulsione di Natalia;. ,: 

"Le strade, conducenti alsuo palazzo, sono 
custodite dalle truppe. ' 

La gendarmeria occupa i pressi della Sta­
zione. 

Dal cortile del palazzo della Regina alla 
Stazione la carrozza della Regina sarà scortata 
dai gendarmi. . 

Il prefetto di polizia, incaricato dell'esecu­
zione del decreto d'espulsione, fa. un altro ten­
tativo per decidere Natalia a partire volonta­
riamente. 

La folla si accalca sulla strada della Stazione. 

TELEDRAMMI 
ATENE, 18 — Notizie da Corfù constatano 

una notevole pacificazione negli ànimi, grazie 
all'energia del nuovo prefetto, ohe operò l'ar­
resto di alcuni pregiudicati. 

Oggi tatti gli israeliti hanno riproso il la­
voro. • 

PASQOAIEJLLAHI 
,11 fiisveglio educativo scrisse recsntemente 

acerbe parole contro il Ministro della Pub­
blica Istruzione, l'iòni Pasquale VMIàr-i, au­
gurandogli che ritorni ai suoi studi e che 
abbandoni il palazzo della Minerva! — E 
perchè? — Perchè egli ha in animo di ri­
mettere l'esame di ammissione, per gli 
alunni che vogliono passare alle scuole 
secondarie! Noi invece speriamo che l'o­
norevole Villari rimetta quest'esame eolie 
rimanga a lungo a dirigere la Pubblica 
Istruzione; •• . 

Ristabilisca il Villari.questa prova 0 farà 
cosa savia, consigliata dagli uomini migliori 
del paese é più.competenti iri fallò di studi, 
cosa desiderata da lutto il personale diri-
OPOtp. » ìoc«0,.OA«ln a«ltyj c...n,\l«.cp/>nr,iln«'o 

'La prova fatta, cho la '.licenza dementa 
re fosse titolo sufficiente per passare ai 
corsi secondari -fu, non già cattiva, ma 
pessima. 1 Ginnasi, le scuole tecniche, e le 
scuole normali furono in questi ultimi anni 
popolate, anzi invase,' da una folla di ra­
gazzi, non preparati, i quali, folte le digli", 
si sono precipitati in numero strabocchevole 
ad affollare le scuole, rendendo necessarie 
classi doppie e triple, e quindi spese so­
verchie a carico dello Stato, delle Provin­
cie 0 dei Comuni, portando sposso la con­
fusione nell'ordine disciplinare e rendendo 
0 improduttiva',. 0 meno efficace, l'opera 
degli insegnanti. 

APPENDICE N. 24 

FRATELLI TENÈBRE 
DI 

P A O L O F È V A L 

Lo classe dei maestri olemeptari è be­
nemerita, degna di rispetto è "di elogio, e 
gli uomini che sono stati al Governo hanno 
mostrato di averla a cuore; essi ne stu­
diarono i bisógni e cercarono di provve­
dervi, ma essa'non ptiò pretendere che per 
uri sud esagerato' amor proprio le si sacri­
fichino gli alti interessi dell'istruzione SLV 
condurla. Essa non deve Vedere uno sfregio 
alla propria autorità se il Ministro ora vuole 
ricondurre le cose alle disposizioni, dimen­
ticate ed offese, della legge Casati, che nen 
fu mai abrogata, 0 che nessun Decreto, 0 
Regolamento, 0 Circolare, ò capriccio di 
ministro può abrogare. Tutte le ragióni le­
gali, e didattiche stanno pei' il ristabili­
mento di codesto esame di ammissione; e 
d'accordo con uomini altamente compe­
tenti, facciamo voti perchè sia ripristinato. 

Ora si cerca d'intimorire 1' ori. Villari ; 
mtt'se la nosLra parola potesse giungere a 
lui, gli diremmo ;'non lasciatevi sopraffare 
da Vóci interessate. Sono'vano proteste. 
Tenete fermo e farete opera utile e savia.-

Si, finge da qualche articolista di non sa­
pere chi sia Pasquale Villari e si cérca'di 
farlo passare per- un ricercatore ed uri il: 

lustratore, pur dotto, di documenti storici, 
e nuli'altro. Ma c'è bisognò di diro' chi 
sia e che cosa egli valga? —- Lasciando ili 
parlare di lui datile 'pensatore e scrittore 
ed d'omo politico, possiamo, e vogliamo, 
ricordare a chi non volesse rammentarlo, 
che il Villari, in materia distruzione, è.upn 
degli uomini più profondi e più sensati 
d'Italia: ch'egli non è andato al Ministero' 
per una combinazione parlamentare del 
momento, 0 por una convenienza od .lina 
esigenzadi'parlilo'. Egli vi è andato por­
lo indicava a quei pósto'più spiccatamente 
degli 'altri; Vi è andato perchè cogli scritti 
e colla parola, eloquente e seria al.par 
degli scritti, s'era affermate un valore di 
primo ordine; perchè cerne segretario ge­
nerale del ministro Bargoni, e come mem­
bro per molti e molti anni del Consiglio 
Superiore e d'innumerevoli ed 'importanti 
Commissioni, aveva mostrato la sua perizia, 
li sua altitudine pratica in fatto d'ordina­
menti scolastici. Né c'è bisogno di rian­
dare il passato, per dire, e per sapere, chi 
sìa il Villiiri. Se altro pop ci fosse, non 
basterebbero i suoi recenti successi par­
lamentari?. Non sp.no essi la proya più pa­

lese, più viva e più concludente del suo 
valóre'come uomo esperto in materia di 
scuoio? 

Molto bene può l'are il Villari alla* Pub­
blica Istruzione. Abbia egli volontà decisa 
e proceda risoluto. 11 compito che ha in-
nanzi è dimoile ; ma gì'ingegni ed i carat­
teri elevati traggono' appunto dalle diffi­
coltà ispirazione e vigore. • : •• 

R O M A N Z O 

— Imbecille ! pronunciò con durezza il più 
-vecchio, tu hai arrischiato dieci volte la tua 
vita per qualche tuigi,... 

— lo l'amo, capisci? gridò il biondino driz­
zandosi sul gomito, voglio rapirla. Lo voglio ! 
E.non si stringe nelle spalle ! È un po' trop­
po di tempo ohe tu comandi qui, vecchio Wil­
liam I lo non sono più un fanciullo ; 'bisogna 
che la mia volontà sia una legge assoluta co­
me la tua! ':-'\ 
, 11 vecohio William, poiché si dava ancora 
quest'altro nome al barone d'Attenheimer, in­
crociò le sue lunghe braccia sul pettoe disse: 

Tu non pensi, Bobby, che io t' aiuterò 
far, questo gioco? 

Bobby <ara forse, dopo tatto, il ;verp nome 
dì .monsignore, che rispose ; 

.'.''•W Mi,bai tu aiutato perla bionda ragazza 
d'itòbe? e per la gentile Eftlam de Peter-
•wanleim? a per quella di Venezia? e per 
quella di Stuttgart? Io invece ti ,ho aiutato 
dappertutto, comei'attore secondario risponde 

a Kemble e a Talma. Sono io Un buon comi­
co come te, William,. e tu bai bisogno di me 
più ancora ch'io non abbia'bisogno di te. 

Il grande ebbe un sorriso di disprezzo, vol­
se le spalle e andò a riempire il suo bicchiere. 

-1-Ascolta soltanto, continuò il piccolo, e 
vedrai se sappiamo combinare un piano d'at­
tacco. Mentre che tu davi il tuo portafoglio 
con i biglietti da mille franchi, locchè non 
fu mal fatto/ lo [confesso, meditavo qualche 
còsa di meglio. Mi sono avvicinato a monsi­
gnore e gli ho detto ; Vostra Grandezza vuo­
le . insegnarmi la dimora di .quel rispetta­
bile signnr d'Arnheim? A vedere come.se la 
passavamo, Sua Grandezza ha dovuto pensare 
che la fortuna de' suoi protetti era fatta : ho 
avuto l'indirizzo :, via.di Courty di fianco alla 
via dell'Università..Domani passo una mezza 
ora a. fare .del ,mìo viso un quadro da maestro 
rappresentante una rispettabilissima marchesa 
fra i cinquanta e i sessant' anni ; ce n'era 
proprio una in casa di monsignore, e la co-
pierò in bello. Non parlo nemmeno del costu-
ine.che^ una vera .inezia, Cosi trasfigurato 
da ricca vedova, vado dal barone d-Arnheim 
nell'ora in cui circolano per le vie,queste.ve­
dove ;cioè il dopo pranzo : a signora contessa 
di CJiastellux...., 0 di Noailles...., odi .Morte-
mai;t.,..., un nome irresistibile insomma da 
parte di monsignore l'arcivescovo di Parigi. 
Entro; racconto.d'aver inteso ieri al castello 
;dj Conflans la giovane, ed interessante virtuo­
sa. ,Ho una nipote.... oda figlia del mio po­
vero figlio primogenito che è morto. Trovo 

,che ha molte disposizioni perjamusicà, e non 
c'è nulla.d'inverosimile, suo padre avea an-

RELAZIONE 

Ecco un passo importantissimo della Re­
laziona sul bilancio degli interni intorno al 
decentramento. . 

« Applaudiamo al concetto del decentramen­
to, al qnale il governo sembra intenzionato di 
pensare^ seriamente e.lo sollecitiamo adem­
piere gli studi e presentare anche, ove occor­
resse, al Parlamento le relative proposte. 

« E ciò diciamo, intendendo per decentra -̂
mento non solo la delegazione agli organi, go­
vernativi che stanno alla periferia, fin dove 
è possibile,'di ttitté qùefle attribuzione che og­
gi stanno raggruppate al centro, riforma che 
potrà dare certo degli utili frutti -• ma òhe 
aumentando le attribuzioni degli uffici provin­
ciali offrirebbe pochi vantaggi di economia — 
ma •àncora quel sistema di provvedimenti per 
i quali l'azione del governo venga limitata e 
ristretta a quel tanto che può essere indispen­
sabile' per i riguardi dovuti alle alte ragioni 
di Stato. Si capisce ohe noi primi tempi della 
formazione1 di'lino1 Stato e di un grande Stato 
che risultava costituito, come' il nòstro, dà 
parecchi piccoli Stati', governati in modo di­
verso, ma dovunque sotto' il regime più 0 me­
no dispotico, dovessero Parlamento e governo 
cercare che l'ingerenza unica'governativa aves-

•W„,M ifefemLnJ& taute Mì^mWjHwtM 
altamente politico e patriottico che doveva' 
predominare nella compilazione di questa prn 
mitiva nostra legislazione — ina a qualunque 
deve apparire conveniente che uno spirito di­
verso aleggi oggi nelle nostre leggi — oggi 
che dopo 30 anni di libero .reggimento deve 
la nuova generazione, ormai fiuta matura, a-' 
ver acquistata 'tallita coscienza di, sè': e tante 
educazione da poter badare ai casi propri, Bi- • 
sogna che i cittadini imparino a reggere i Co­
muni e ie Provincie, gli Istituti locali da lóro 
come patrimonio loro, e senza adagiarsi nella 
persuasione che gli impiegati governativi della 
periferia 0 del centro sappiano e debbano 
provvedere agl'interessi loro, meglio di loro 
stessi..; '-..• . . . , . ,,;•-

ch'esso una voce superba! Vogliate salire nel­
la mia carrozza, mia cara "fanciulla ; desidero 
presentarvi a mia nuora..,, Oon tutta la tua 
mala fede, tu non puoi pretendere che ci sia 
la più piccola difficolta, La piccola sale.... 

— E tu la conduci dritta fino a Londra? 
l'interruppe il vecchio barone d'Attenheimer 
con un accento sarcastico. - , 

— Turni permetterai di pensare, rispose 
aspramente monsignor Bobby, che "un giovane 
come me, trasformato da ricca vedova in gran 
signore, possa arrivare a piacere ad una, ra­
gazza. ,• ' 

— E mi permetterai dì pensare anche tu, 
l'interruppe ancora il grande, che le scioc­
chezze dei balordi èia più sciocca di tutte le 
sciocchezze ! A supporre anche che un giova­
ne' come te,' uh po' menò, alto del mio stivale, 
sia precisamente quel che abbisogna per so­
stenere ia parte di don Giovanni, fa duòpo che 
ti ripeta che'il tuo piano è assurdo. Prima di 
tutto puoi essere riconosciuto dal principe, 
poi io non voglio avere V imbarazzo d'una don­
na in viaggiò. 

Il piccolo s'abbandonò sul suo origliere e' 
ianciò verso il soffitto una lunga boccata di' 
. f u m o . '.'•."•' ' " 

= Le frutta mature che si ritarda a ' rac-
,cogliere si guastano, 'borbottò egli fra i denti.! 

Fra noi due, credo che la pera sia matura-'se' 
gestiamo insieme, William ̂ potrebbe darsi- che 
,ci venisse la brutta idea di tagliarci la gola. 
. •• —• Ne iiò voglia.... disia William, la di cui 
voce era tremante e minacciosa. 
"*4\Tu vedi bene I pronunciò freddamente 

jBobby, la pera è matura; separiamoci. 

11 grande fece un violento sforzo per trat­
tenere la sua,collera. Egli bevette l'uno dopo 
l'altro due bicchieri di punch, poi disse; 

<=? Ebbene! sia, separiamoci 1 
— La divisione del nostro avere non sarà 

né lunga né difficile, disse Bobby .che sem­
brava molto meno commosso di suo fratello. 
Tutte le banco-npte sono a paio nel messale. 
Io prevedevo che la nostra società non po­
teva essere eterna ed ho sempre avuto cura 
di metter in faccia uno all'altro due biglietti 
d'egual valore, , "1 

— Ah! disse William, tu prevedovi questo! 
io che ti .ho preso povero 0 nudo ! 

r- E tu eri ricco? chiese Bobby che ag­
giunse; Va, vecchio: Wil', noi non abbiamo 
nulla a rimproverarci 1 So tu hai guadagnato 
bene la tua metà, io ne. avrò meritato, due 
terzi. 

•p Razza ingrata! mormorò il grande. Ma 
hai ragione, è tempo di dividere.,., il,mes­
sale I 

Bobby mise il suo zigaro fra le .labbra e si 
tastò..al fianco sopra la sua veste da camera. 

— I buoni copti fanno j buoni amici; dis-
s'egli; tu devi avere nei tuo portafoglio il 
! conte esatto, di quello che contiene il mes­
sale. 

— Ho il conto. 
; — Prendilo onde possiamo verificare. 
1 Egli cercava sempre sotto le.ampie pieghe 
del raso. Evidentemente non aveva nessuna 
jinqujetudine. 
— Ebbène! disse il grande. 

— Ebbene! l'avrò deposto entrando sotto il 
imio origliere, rispose Bobby, com'è mia abi­

tudine. Va a vedere. 
William attraversò la camera e sollevò bru-; 

sqamente l'origliere d'uno del letti. 
— Non c'è nulla, diss'egli ; tu l'hai ad­

dosso. 
Bobby si alzò. Il suo sguardo espresse: un 

vago timore. Invece di continuare a tastare 
il raso della sua veste da cartiera, se la levò 
con ira, ed apparve allora nel costume che 
portava in casa dell'arcivescovo. Le suo mani 
si portarono tosto al fiancò sinistro. Diventò 
livido, e il suo zigaro gli cadde dalle labbra. 
William, che Io. seguiva ormai con uno sguar­
do diffidente, ebbe gli occhi injettati di san­
gue. Essi non.pronunciarono una parola.-Cam­
minarono,uno dietro all'altro e nessuno avreb-' 
Jbe saputo dire come ciascun dì ' essi avesse 
ora ,in pugno un lungo coltello affatto aporto.. 
,Essi s'incontrarono in mezzo alia camera. Si 
guardarono,tutti e due nel fondo dell'anima, 
e tutti e due insième dissero fra i denti che 
.grinzavano : 
: . v..Tu hai rubato ; il messale 1 

Bobby passò sotto il colpo di William che 
fece Un salto indietro per evitare il colpo di 
•Bobby. ;Pol ripresero il loro posto sormontando 
la lunga faccia del grande, là bionda testa del ' 
piccolo;Xa: nuca dì Bobby sanguinava: o'eri' 
del rosso all'ascella di William; i diie colpi 
arano riesciti. 
; -Essi restarono un istante cosi, colia mano, 
sinistra stesa sul petto e pronto a parare, 
Colla mano destra fremente é che stringeva ii 
pugnale. 

[ConUtma) 
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« Riformo intese .1 così aiti e liberi propo­
siti potranno qua e là produrre degli; incon­
venienti momentanei — ma contribuiranno a 
rialzare le. nostre sorti economiche e sociali — 
dappoiché un paese non può elevarsi a vera 
grandezza, che quando la grande massa di cit­
tadini è educata, non ad attendere 0 sperare' 
tutto dal governo, ma a confidare nelle proprie 
forze, 

«E come conseguenza di tali riforme, che 
dovranno diminuire parecchi degli ingranaggi 
della Complicata macchina burocratica, avremo 
certamente non lieve e stabile economia di 
sposa — dappoiché le amministrazioni costano 
tanto più quanto a maggiori dettagli debbono 
attendere, ed è superfluo ricordare che lo Sta­
to non è certo l'amministratore che "sappia e 
possa usufruire con economia del proprio per­
sonale. 

«OoJ metodi finora seguiti, Ognuno di noi 
sa come divènti ogni giorno più' opprimente 
per tutti la ressa di coloro che si affollano in­
torno ad ogni più piccolo impiegò pel quale 
sia aperto concorso. E per quanto si gridi 
sempre che gli stipendi sono poco elevati, di 
tutte lo industrio la più ricorcata oggi è quella 
del pubblico- impiego «=. e tali 0 tanti sono 
gli impieghi che si veggono tutto il giorno sor­
gere, che non solo si fanno aspiranti coloro 
che intendono iniziare la propria carriera, ma 
parecchi altresì che cercano di attingere dalle 
fonti del pubblico erario qualche complemento 
della rendita propria, e tutti coloro che per 
una ragione 0 per l'altra, magari anche per 
cattiva amministrazione, sono caduti in rovina. 

« Bisogna tentare di restringere in tutti i 
modi questo affidamento, questa speranza del 
pubblico impiego per spingere i oittadini a 
calcolare sulla forza della privata Iniziativa, 

"' la sola che possa veramente e stabilmente mi­
gliorare le sorti economiche e morali dal paese ». 

r À' I \LAMENTO' T T'ALIANO 

Corso Jegale del biglietti 

Secondo V Economista d'Italia sarebbe im­
minente la presentazione di un progetto per 
prorogare fino al 30 giugno 1892 il corso le­
gale dèi biglietti degli istituti di emissione e 
dogli "impieghi diretti con immobilizzazione del 
portafoglio. 

Sarà fatto obbligo tassativo alle banche di 
immobilizzare i rispettivi portafogli.; . G 3 

Alla proposta proroga sono aggiunte alcune 
disposizioni transitorie riguardanti principal­
mente la constatazione dèli'ammontare, pre­
ciso delle sofferenze. 

COMMISSIONI. 
LoMÈgmjSòonbTn ì̂à~iat6vtaS -che nei di­

versi ministeri si procederà ad una revisione 
delle diverse commissioni, allo scopo di limi­
tarne 11 numero e per ridurre notevolmente 
le spose per le indennità e per le medaglie di 
presenza. 

IL PRINCIPE 
* a l suo vecchio reggimento « Savoja » 

11 principe Luigi Napoleone Bonaparte, che 
fu già capitano nel reggimento Savoia caval­
leria, ha diretto ad un ufficiale di questo reg­
gimento la seguente lettera, pubblicata ora 
Hall'Adige di Verona: 

Tiflis, 5 marzo 1891 
CARO MASSINI, 

'Dopo molti*giorni che sono lontano dai paesi 
nostri, ho ricevuto con gran. piacere le sue 
notizie» 

Mi affretto di mandarle un mio ritratto in 
uniforme russa per tener luogo di quello che 
le fi mancato. Vedrà che come tutto pel paese 
ove. mi trovo, la divisa dei dragoni russi so-
rnigliftipoco a quella di Savoja. 

Sono da lunghi mesi a Tiflis, addetto allo 
stato, maggiore superiore dell'esercito del Cau­
caso pnde mettermi al corrente tanto per la 
lingua, quanto pel servizio. La lingua È diffi­
cilissima e gli usi militari assai diversi da 
quello che sono da voi il servizio è quasi lo 
stesso.. ' ,•" 

A Tiflis. siamo assolutamente nell'Asia per 
l'apparenza del paese, i costumi, ecc.;Jma però 
ancora con abbastanza conforto. 

•v*ersp l'autunno andò al Nord dei monti per 
prèndere il servizio nel reggimento Pratigorsk 
li inio posto è già vacante, e quale tenente 
colonnello meno anziano avrò il comando (dei 
3 primi squadroni. 

Ho talmente: da fare per studiare la lingua 
russa che non spero di venire quest'anno in 
Europa. Nel 92 verrò di certo e sparo di es­
sere presente alle feste pel secondo Oantenario 
del reggimento. Mi faccia sapere in tempo se 
si fa una sottoscrizione a quel proposito. 

Ho sorbato e serberò sempre un ricordo cosi 
caro di Savoja che è per me un,gran piacere 
ricevere notizie dei compagni ohe non dimen­
tico. 

Mi saluti gii ufficiali tutti, del 5- squadrone 
in special modo,. e mi creda 

suo aff.mo 
LUIGI NAPOLEONE. 

C A M B R A 
18Maggio 1891 

La damerà è poco affollata, • , 
Si commemora la morte dì Salvatore Florio, 

ricordandone le benemerenze civili e patriot­
tiche. •'""* 

Hanno luogo varie interpellanze poco inte­
ressanti. 

Pugliése interpella il ministero* sui provve­
dimenti pegli operai disoccupati. 

Branca dice che non seguirà l'interpellante 
nel trattare la questione, come egli l'ha posta; 
è troppo ampia e il governo non potrebbe certo 
di per sé solo risolverla. 

Accenna all'azione del governo esercitata 
sempre con premura e con vantaggio delle 
classi bisognosa. Nota che al Senato è stata 
presentata una legge sugli infortuni, e dinanzi 
alla Camera sta quella sui probiviri. 

Afferma cho il Governo si da cura di dare 
in appalto quello opere che può per legge 
concedere alla cooperativo; inoltre, come non 
ha mai mancato in passato, non mancherà in 
avvenire di dare equa protezione al lavoro 
nazionale studiando e attuando con prudenza 
e amore altri efficaci provvedimenti per ve­
nire in sollievo degli umili. Sì potrà rendere 
meno difficile la soluzione di parte almeno del 
grande problema sociale al quale il governo 
non intende di rimanere estraneo. 

Gronaea delHegno 
Roma, 18. — La notizia data da alcuni 

giornali della nomina dall'onor. Marchiori a 
direttore del -nuovo Istituto di Credito Fondia­
rio, non è vera. 

Milano, 18. — Notìzie di Corte. — Il 
Dnca d'Aosta, arrivato l'altro ieri e il Duca 
degli Abruzzi arrivato ieri mattina, sono scesi 
al Palazzo Reale, e si: fermeranno a Milano 
tutia la settimana. 

11 Re, che ieri trovavasi ad Asti, partì ier-' 
sera por Torino. Verrà a Milano per presen­
ziare indubbiamente alla terza giornata dì corse. 

[Italia). 
18. —• Nella prossima sessione ordinaria la 

Giunta presenterà al Consiglio il fabbisogno 
del Comune relativamente alla fognatura, alla 
conduttura d'acqua potabile, agli edifici ! per 
là scuole,':al compimento del cimitero di Mu-
soccq e via discorrendo. 

Sì .tratta, in una parola, come conclude il 
sindacò Ballinzaghi, essere necessario al Co-

milioni di lire, oltre a nuovi stanziamenti an­
nui in bilancio di L. 740,000 per riordino di 
strade. , " . ' " • ' 

Con questo nuòvo prestito però vi estingue­
rebbe quello di 8 milioni del 1890. 

18. — Proveniente da Torino è giunto il 
Re alle 4,39 poni. Questa notte ò giuuto pure 
il ministro Chimirri. 

Napoli, 18. — L'onor. Crispi si imbarcò 
stasera sul piroscafo Elettrico per Palermo. 
Va ad assistere ai funerali del senatore Florio. 

— Essendosi sparsa all'Università la voce 
che lo studente Solaroli sia stato espulso dal­
l'Università di Bologna. I giovani sospesero le 
elez oni, si recarono alla cattedrale di Bovio 
e lo invitarono ad interporsi presso il Mini­
stero per,la revoca della sospensione. 

Torino, 18. — Il Re giunto stamani da 
Asti; è partito alle 1.30 per Monza, salutato 
dal conte di Torino e dalla Principessa Letìzia 
**» ossequito dalle autorità, senatorie deputati -
acclamato da grande folla. 

Monza, 18. — Il Re è arrivato oggi alle 
4.39 pom. 

Bologna 18. •= La delegazione degli stu­
denti del nostro Ateneo che si reca a rap­
presentare la scolaresca alla inaugurazione 
della Università di Losanna, passando l'altro 
ieri da Ginevra, vi ebbe calorosissime acco-
glienze. 

Como, 18. — Ieri la commissiono operaia 
tenne un' altra adunanza presso il sindaco, 
ma senza conclusione. Una parte vuole il ri­
torno alla tariffa del 1888, un'altra si accon­
tenta delle tarifl'o speciali importanti però uri 
miglioramento nei salari. Domani vi sarà una 
nuova riunione in cui la commissione operaia 
probabilmente si accorderà. Dureranno qual­
che giorno lo pratiche fra la commissione 
;degli operai e dei fabbricanti. La città è tran­
quilla. Nessun incidente. 

Subinco, 18. •» Telegrafano da Subiaeo 
(Roma) che ièrsera in Vallinfrèda si trova­
rono uccise la signora Bercivegna e la sua 
domestica. Mancano i particolari. 

Nessuna notizia intorno agli autori del de­
litto. 

— Lo stesso giornale descrive là commemo­
razione della battaglia dì S.. Lucia. Grande 
concorso di Autorità ed Associazioni oittàdine 
con 23 bandière. 

Ordine perfetto, 
~ Nella càccia ad un cane idrofobo furono 

morsicati diia individui, irai quali il caporale 
canicida. Vennero subito cauterizzati. 

Il cane fu ammazzato a bastonate. 

CRONACA VENETA ; 

Verona, 18. •= L'Arena, parlando della 
conferenza tenuta ih quella città dal nostro 
egregio amico VnSFrfidelletlo, ne tesse gran­
dissimo lodi, e dico che il successo fu im­
menso. 

CROHACA _DELLA_PROVIHCU 

GIARABASSA 
Voi che vi contentato di questa breve por­

zione dì sole che la primavera vi assegna nelle 
vìe anguste, andate fuori, nei campi, dove il 
sole trionfa e la, flora mette noli' aria il largo 
fiato profumato. 

Sulla linea dal Brenta,'dove la terra stende 
al sola il folto 'velluto dall' erba e trapunti sui 
pallori del verde il vivo ricamo dei fiori, tro­
vate, a,Giarabassa, il podere di Eugenio Eu-. 
setto. ' "• - , 

Qui la primavera tripudia ; i peschi, i meli, 
i peri e le viti paiono baccanti ; i fiori li cin­
gono, li investono, li coprono; i calici multi­
colori, lì sospesi nell'aria, si direbbero sciami 
di libellule immote. I rami degli alberelli frut­
tiferi, protesi avidamente, come braccia, verso 
la terra, paiono .eccitati alla lussuria vegeta­
tiva. La curva dei campi, denudati dall' erbe 
e biancheggianti al sole, pare un seno enorme 
e pregno. Lontano, dove il frutteto finisce, i 
frumenti alti, flessuosi, abbracciati nella luce 
calda. ' ' 

Lungo la riva dell' acqua è la selvaggia 
boscaglia del Brenta, dove l'arbusto salta su 
dai muschi scapigliato, cresce libero in piena 
bohème agraria 0 cala sulla terra vergine il 
primo mistero estivo dell', ombra. 

La boscaglia è l'anarchia di Giarabassa, il 
podere V ordine poliziesco. — Busatto non è 
più il coltivatore, e il gendarme del suo frut­
teto; guài se un filo d'erba accenni a fare 
apparizióne sulla spianata fruttifera;, guai se 
un ramo si attenti a rompere la disciplina.dei 
filari, 0 se una cellula sospetta minacci una 
dimostrazione peronosporica in questo rigo­
glioso, cantiere della vegetazione. Gli alberi e 
le viti del podere di Busetto appartengono 
probabilmente al mondo degli esseri coscienti. 
Certo li dentro la produzione ha intensità cosi 
strane e ordini cosi eleganti, che si direbbero 
ie'pituiK) aimnave oii uno zsiu prou.ui.uvo » 
persino dall'ambizione di parere piante modèllo. 
Busetto stesso considera forse queste migliaia 
d'esseri fronzuti, come gli apostoli della sua 
dottrina agraria; le piante di' Giarabassa sono 
figliuole dalla sua: terra e del suo cervello. 

Vedete, nel 1882 il Brenta aveva spento sotto 
le ghiaie la campagna rivierasca. L'ubere costa 
che fino a quel giorno costituiva una proprietà, 
era improvvisamente diventata una resnullius; 
perfino il fisco, questo usuraio della terra, la 
aveva radiata dai suoi libri di credito. Giara-
bassa era insomma una morta dell'agricoltura. 
= Busetto V ha risuscitata. 

Per fare il miracolo occorreva far sparire i 
sassi, questi ostruzionisti, e ridestare Vhumus. 
E i sassi sparirono nel ventre dei campi e 
l'ft«m«s rimase libero e fecondo al sole, au-
siliato dal limo dell'inondazione ad eccitato 
dal concime artificiale. . 

Allora fu,un pellegrinaggio di colture avvi­
cendate sul fondo di Giarabassa. Tutta la de­
mocrazia vegetalo fece il suo giro nel podere. 
Cominciarono gli agli e lo cipolle, questi puz­
zolenti, questi lazzaroni dell'ortaglia; poi ar­
rivarono le patate, questi petits-bonnets del­
l'agricoltura; e finalmente fecero capo aGia-
rabassa, ordinati in colonia, immigrati da oltre 
confine e da oltre mare, i notabili della terra : 
gli alberi fruttiferi; 

Le tessere anagrafiche, attaccate al collo dei 
rami, sono tutto un corso di geografia carpica. 
Le frutta da tavola hanno nomi e nomignoli 
che narrano di,.molli parte d' Europa, e va­
rietà che salgono 'al' meraviglioso ; !a vite in­
vece non ha che un nome unico: America, e 
una carattesistica solai la semplicità forte e 
tenace dal yankee. La Francia vi ostenta tutte 
le volubilità del gusto e della forma ; l'America 
è tutta una utilità sfrondata e positiva. 

La vite d'America infatti resista alla filos­
sera e alla peronosporat ,non è una singolarità 
è semplicemente,un/prodòtto sicuro. I minori 
abbienti potranno comperare questo vino, cho 
non costa .ai. ìpròduttore i gravi dispendi della 
difesa antisèttica. I poveri berranno povera­
mente, ma berranno. Produzione umile ma 
sana, integra e, assicurata. 

Domani, quando la primavera si sarà mutata 
in estate, e il fiora dalla piante sarà frutto, il 
podére di Giarabassa avrà toccato il sommo 
della sua evoluzione. Il letto di ghiaia dell'82 
diventa nel 1891 la terra promessa della carpo-
coltura. 

Che le frutta abbiano a Giarabassa tutto uri 
vivaio, tutta una popolazione di tipi, pare, a 
priori una curiosità prima che una utilità, un 
piacere teorico prima che una conquista reale. 
Ebbene, questa non ò un'ipotesi; è una can­
tonata. Busetto non è un romanziere della 
terra, 6 un matematico dell'agronomia. Egli 
divide i suoi capitali sulla terraappunto permol-
tiplìcarli,; le frutta sono per lui quello che nella 
lingua dei contabili si chiama appunto: il frutto 
del danaro, Se quest' anno la tempesta non 
tormenterà Giarabassa, egli avrà fatto una 
magnifica speculazione. 

Nessuno ha inteso nelle nostre contrade, il 
frutteto così arditamente come Busetto. L'ar­
dimento qui non è soltanto senso speculativo 
ma anche senso estatico. Eugenio non sì con­
torta di produrre molto, vuole anzitutto pro­
durra bello. Egli sa che la bellezza ò cara, e 
che l'estero paga più avidamente le qualità 
che la quantità. In Inghilterra vi sono carpo-
logi che hanno impiagato somme favolose nella 
coltura delle frutta in ettari ridotti a serre 
ciclopiche; e li lo frutta hanno pagati i capi­
tali prodigiosi. 

L'Italia che è stata sempre giardino ed orto 
d'Europa, perchè non deve diventare l'artista 
delle sue flore ? 

Onesto artialiser la produzione dei nostri 
campi non & un'idea, è un patrimonio. Forse 
domani l'industria artistica dai prodotti nato» 
rali potrà diventare una ricchezza veneta. 

Già altri, in colture affini a quella dalla ter­
ra, hanno lanciato danaro e coraggio e con­
seguito fortune, Italo Mazzon ha fatto delle 
galline di Polverara una specialità ricercatis­
sima in Europa. Chi, oggi ancora, può crede­
re che un uovo di Polverara possa costare 
una lira all'estero; e ohe un^gallo gigante pos­
sa salire nel bollettino dei valori a molte die­
cine di lire? Anche il parco di Altichiero, 
della signora Fanny Gaudio Liòn, ha bellissi­
mi tipi piumati. 

Come si vede qui in provincia abbiamo dei 
bravi che intensificano la virtù produttiva dalle 
nostre regioni e si fanno all'estero alfieri del 
Veneto. 

Ve lo diceva dunque che vai la pena dì spen­
dere qualche giornata della primavera fuori 
delle mura. 

La primavera spiega al lume del sole! 
suol panorami, e l'agricoltura & quello del 
vostro intelletto le meraviglie del suo lavoro, 

a. iti: 
* * 

Piove. > 
La direzione, del comizio agrario distrettuale 

ha deliberato dì aprire imi concorso a premi 
tra gli agricoltori aeimstrattó i quali nell'an­
no volgente otterranno migliòri risultati nella 
lotta contro la peronospora viticola. 

I premi saranno proporzionali alla superfìcie 
coltivata a consistono in quattro premi in da­
naro e due diplomi. 

CRONACA DI CITTA 
.a>.-cw, ... 

AVVISO AI LETTORI 
Gratissimi ai molti associati del cessato gior­

nale Euganao cho ci incaricano di ritirare da 
quell'Amministrazione, l'importo del loro cre­
dito per devolverlo all' abbonamento del Co­
mune , dobbiamo avvertirli con nostro di­
spiacere elio ciò non è possibile, non avendo 
l'amministrazione del Comune alcun rapporto 
con quella del cassato giornale.. 

Non possiamo per conseguenza ritenere co­
me nostri associati e spedire il Comune se non 
che a quelli che versano direttamente a noi 
l'importo relativo di abbonamento. 

Anche par l'Illustrazione Popolare devono 
rivolgere unicamente le loro domande all' al­
tra e non alla nostra Amministrazione: 

iJ'Amminìstr. del COMUNE 

L'ordine del giorno del Consiglio Co­
munale. 

Completiamo le nostre considerazioni sugli 
argomenti che il Consiglio è chiamato a di­
scutere nella seduta di domani : l'ultimo è il 
più doloroso perchè inevitabile. 
4. «Approvazione della transazione concordata 
colf irig. Guido Finzi onde por termine a tutte 
le questioni relative al collaudo dei lavori 
eseguiti al Cimitero Civico. >> 

La Direzione dei lavori ha fatto la sua li­
quidazione in L. 650 mila: l'impresa ha avan­
zato domanda per compensi di due categoria: 
l.a di L. 50.000 per titoli diversi - 2.a di 
L. 56.000 per maggior importo speso por la 
lavorazione della pietra da taglio. Queste pre­
tese sono giustificate e rafforzate nella cita­
zione con la quale l'appaltatore ha chiesto il 
pagamento al Sindaco di Padova. • '1 : 

D'altra parte il Comune si trova con un 
collaudo dell'ing. Pellesina . il quale accorda 
all'appaltatore L. 24.000-sulle:50.000 chieste 
per titoli diversi, ed una proposta di transa­
zione sullo altro,56.000: la transazione viene 
fissata in L. 20.000. 

Il Comune 6 posto ad un bivio : 0 venire 

alla/transazione e pagare L. 44 mila od.accot-
tara l'alea della causa. 

In quésto secando caso quale sarebbe con­
seguenza Imprescindibile 0 almeno mólto pro­
babile? Una perizia.che verificasse tutte la 
liquidazioni già fatto per L._ 650.000 dal l8fe 
al 1890 - Operazioni lunghe e costose. Quale 
il risultato? : , .', 

Dopo ohe un collaudatoré come il Pellesina 
ha accordato all' appaltatore L. 24.000, sarà 
ben dìfflcìlo che una perizia collegiale venga 
a negarle: piuttosto tenderà ad aumentarle; per 
cui non rimane che la cifra delle L. 66.000, 
ridotta a L̂  20,000 per compensi sulla lavo­
razione della pietra da taglio. , '' 

L'Impresa ha un forte appoggio in alcuno 
prescrizioni del Capitolato : prineipalissimo l'ob­
bligo di servirsi di scalpellini di Padova, còli 
che si toglieva la concorrenza del di'fuori è 
si mantenevano alti i prezzi della mano d'opera 
i quali apportavano una perdita constatata.. 

Questi fatti sono talmente riconosciuti cho 
Federico Gabelli, nella relazione del 1887 al 
Consiglio Comunale intorno alla questione, pro­
poneva un compenso il quale supera di tre 
0 quattro migliaia di lira quello ora pro­
posto: 

Naturalmente è dura cosa per un Comune, 
il quale si trova ormai in pèssime condizioni 
finanziarie, addossarsi una nuova simile spesa ; 
ma giova forse a correggere l'impressione il 
pensare !• che questa maggiore somma di Ly; 
44 viene a saldare un lavoro di 650 mila lire ; 
2' che la cifra potrebbe essere aumentata dal­
l' esito sfavorevole della causa e di poco av­
vantaggiata anche se pure l'esito fosse favo­
revole per le L. 20 mila'(spesa peritali, giu­
diziali, eco ) ; 3' che troviamo sullo stesso 
argomento un giudizio favorevole di Federico 
Gabelli; 4-che, in fine, queste L. 44 mila rap­
presentano circa il 7 0/o delia somma totale 
corrisposta alla ditta Finzi - circa il ribasso che 
la ditta stessa aveva fatto sui prezzi del, pro­
getto Hòltzner e quindi si rimane nei limiti 
preventivati. 

Fra i tanti e peggiori mali è ancora miglior 
partito attenersi a questo dalla transazione per 
quel vecchio adagio invocato dal Gabelli nella 
relazione qui sopra citata; meglio un magro 
accordo che una grassa sentenza. 

: ' * , • 

* * 
Intorno a quanto abbiamo detto sul fabbri­

cato scolastico che si propone di costruire alle 
Maddalene, dobbiamo modificare la cifra del 
prezzo d'area. Le L, 25 mila rappresentano, la 
domanda ; ma per quanto questa cifra djscenr 
da, in seguito a trattative, manteniamo fer­
mamente tutti gli apprezzamenti in argomen­
to: sono gli apprezzamenti di tutta la cittadi-
liatiAEi. " 

Escursione scientifica. 
Domenica u. s. gli allievi ingegneri della 

nostra Università appartenenti al 21 corso, ac­
compagnati da diversi dei loro professori si 
recarono a visitare la splendida tenuta dei co. 
Corinaldi in ''L'ispida, gentilmente ed affettuo­
samente invitati dall' amico e collega loro, il 
co. Gustavo. 

Si potrebbe parlare a lungo delle cose visi­
tate ed ammirate, con maggior dottrina della 
mia, ©Con spazio maggiore del concessomi ; 
posso però giudicare dalle parole dì encomio 
dei nostri insegnanti, dalla felice impressione 
in noi prodotta che la coltivazione delle viti e 
la fabbricazione di materiali cementizi che si 
ammirano in quella possessione, sono una pro­
va riuscitissima della intelligente attività di 
questa nobile famiglia ; e se il vino di Lispida 
seppe ormai guadagnarsi il favore di quasi 
tutta 1' Europa, la costruzioni cementizie che 
partono da quel cantiere, si può esser certi, 
proseguiranno sempre più fortunoso il cammi­
no con tanto favore intrapreso, giacché ai van­
taggi di una forte resistenza, aggiungono quelli 
dell'igiene è dell'economia. 

La squisita gentilezza di casa Corinaldi ò a 
tutti nota, ed il nostro collega Gustavo ad 
essa appartiene : quasi naturale quindi in lui, 
l'accoglienza fattaci, a se ebbimo campo di 
gustare, nello splendido banchetto offertoci, la 
generosità di quel vino prima ammirato ih col­
tivazione, potemmo ancora conoscere viemme­
glio le rare doti del nòstro amico e l'affetto 
cordiale che a noi tutti lo affratella. 

La memoria della giornata di ieri sarà da 
noi serbata a lungo, giacché non si cancella 
dal cuore dei giovani un' impressione prodotta 
dalla più splendida cortesia ospitale 0 dall'af­
fetto più gentile di un amico. ,'( CI. I. 

Beneficenza. > 
I fratelli e la sorella Tassare,por onorare, 

la santa memoria della loro madre Teresa 
Bison Tassare hanno alargito a favore di que­
sti Asili infantili L. 100. 
®La Commissione riconoscentissima pubblica, 
questo atto di carità e manifesta le più sen-. 
tite e sincere condoglianze. , 

Sindacato agricolo Padovano. •= La 
Presidenza avverte i sigg. soci che acquista­
rono col mezzo del Sindacato il perfosfato mi­
nerale fornito dalla Ditta- Luigi Fino e O. di 
Milano che l'analisi definitiva diede in ani­
dride fosforica (Pr Os) solubile riett' acqua e 
nel citrato ammoniaco 12,4970 p, O/O pari 
ad acido fosforico normale solubile. (P.04 H3) 
17,2458 p. 0)0 ed in anidride totale 14,3516. 

http://prou.ui.uvo


1,9 condizioni del contratto portavano un mt-
nipip in anidride fosforica solubile il U»'B0 
p. 0/0 e di 14 in anidride totale. Tutti gli 
atti riferibili alla formazione dei campioni sot­
toposti, ali' analisi e i certificati dei Laboratori 
'Chimici che tornirono ì risultati predetti pos­
sono essere presi iti esame dagli interessati 
•pelle ore e giorni d'ufficio e verranno in se­
guito pubblicati negli atti del Sindacato, 

Tiro a Seghe». 
Alle esercitazioni regolamentari di domenica 

intervennero 189 soci. 
Molla gara riservata agli inscritti noi riparto 

scuole alla distanza di metri 800, il sig. Goe-
ganì Edoardo ripòrto la medaglia d'argento di 
.3' grado con relativo diploma, in seguito ad 
•estrazione a sorte stante la parità di punti col 
sig. Broienigo Augusto. 

Nella gara domenicale a metri 300, riuscì 
premiato, fra i. tiratori, di I. categoria il sig. 
Argenti dott. Guido con punti 85. 

Furono sparate nella giornata 2000 car-
iuccie, 

ha questione del pane. 
Emilio De Girardin scrisse) e riscrisse per 

provare la nullità dell' influenza della stampa 
sullo spirito umano. 

E quasi quasi l'altea sera leggendo il Véndo 
sotto questa stessa rubrica ci: sentivamo di­
sposti a dargli ragione. 

Ma che cose vuole il nostro confratello,, che 
facpia l'autorità, dato anche che ci fossero 
alcuni negozianti che in vista del rincaro del 
frumento volessero riempire i loro granai, a-
spettando di venderlo quando lo credessero pili 
vantaggioso ? Oi faccia il favore il Veneto di 
Indicarci con qual legge 1' autorità potrebbe 
obbligarli a venderlo subito, ed al prezzo dì 
gradimento del Veneto? 

Non è con questi pregiudizi popolari che si 
sciolgono le questioni economiche. Sevi o un 
modo di temperare le; terribili conseguenze 
delie crisi sociali, si è quello di educare le po­
polazioni in modo che si abituino ft guardarle 
in faccia e misurarle in tutta la portata delle 
loro conseguènze. 

Solo così facendo si potrà sperare di trovar 
1 rimedi più opportuni ed efficaci, quali il ri­
sparmio e la dignitosa rassegnazione in questi 
infortuni neiquali l'antiveggenza umana è im­
potente. 

Ma parlando d'incette, di ammassatovi, di 
granai puntellati dai peso della merce, na­
scosta, non si farà diminuire il pane di un cen­
tesimo, né le farine di un soldo. 

Oe lo creda, il Veneto. ;"':., 
Conferenze agrarie promosse dalla 

Società ti' Incoraggiamento. 
La Presidenza delia Società, d'Incoraggia­

mento ci comunica quanto segue : 
I. Ohe domenica 24 maggio p. ,v. alle ore' 

fl 1[2 ant. verrà tenuta in Oonselve la TU! 
delle conferenze agrarie promosse da questa 
Società sul tema-. «Sull'uso dei concimi chi­
amici»; 

II' Ohe domenica 31 maggio p. v. alle ore 
9 1|2 ant, verrà tenuta in Oonselve la IX delle 
conferenze agrarie promosse da questa Società 
sul tema: «Governo dei letame - Composti o 
• terricciati»; 

HI. Oho domenica 14 giugno alle ore 9,1(2 
ant. verrà tenuta in Oonselve la X delle con­
ferenze agrarie promosse, da questa Società sul 
tema: «Principali care da prodigarsi alle viti 
vignetti in pianura». 

Tutte e tre queste conferenze saranno porte 
dal chiarissimo ing, Teodoro Gruber pro­
fossore di agraria e di estimo nel R. Istituto 
Tecnico di Padova. 

Il castigo alla vendetta.. 
Ieri nelle ore.pomeridiana si svolse al no­

stro Tribunale penale la causa per ferimento 
contro la sartina Giuseppina Oandido, Che nella 
sera del giovedì grasso dello scorso carnevale 
tentava uccidere con un colpo di rasoio r a ­
mante che, al solito, dopo averla sedotta, l'a­
veva abbandonata. 

La fanciulla ha appena 17 anni, e seppe at­
trarre P attenzione del giovane che la rese 
madre per. ben due' volte. 

La ragazza era difesa dall'avv. Oavazzini, le 
cui domande furono pienamente accolte dal 
"Tribunale che la condannò a soli 5 giorni di 
arresto in una casa dì correzione, benché il 
P. M..avesse chiesto pena d'assai maggiore. 

L'amante M r̂oolongo non porta neppure 
•traccia della ferita avuta nella regione parie­
tale- sinistra. ........ 

Danni e villanie,' , ; 
La nostra città, bisogna dirlo senza tante 

reticenze, è una delle poohe orribilmente tor-i 
montata e danneggiata dagli ormai famosi mo­
nelli o meglio canaglie. 

Eccone una prova. 
Alcuni cittadini, abitanti in riviera S. Gio­

vanni, ci scrivono lagnandosi dei danni e dei 
disturbi che loro reca ogni sera (proprio dalle 
5 alle 8) un gruppo di ragazzacci che colà si 
raccolgono per giocare e...... e baruffare. In 
meno di un mese ben cinque volte ruppero la 
strada per munirsi delle così dette piastrelle, 
gettando sassi e. ciottoli addosso le parsone e 
pel portico, compendo gli intonachi delle case, 
insultando ohi li corregge con frasi e moti 
facili ad immaginare. •— Non sarebbe ora di 
nirla? 

Vegga il signor Ispettóre municipale di ri­
parto di ordinare alle guardie qualche giretto 
in que' dintorni e procedere a delie contrav­
venzioni Speriamo che i cittadini reclamanti 
saranno i primi ad appoggiare 1' operato delle 
autorità vigilanti. 

Circolo Filarmonico. 
Ci si comunioa cortesemente il buon esito 

del concerto di -tergerà a questo Oìrcolo. Il 
programma portava; un pot-pourri del Lohen­
grin - la romanza del basso nel Salvator 
Rosé, il duetto della Linda, una fantasia sulla 
Favorita ed una romanza di Botoli - questo 
elegante programma frammezzato da qualche 
altra composizione fu svolto con là più com­
pleta soddisfazione del pubbl co numeroso dalla 
signorina Egano o dai signori Sacchetto, Ce­
sarotti, gli allievi del maestro Selva - B'erlese, 
Dal Monto e Corner. 

Alla musica. 
Ieri sera mentre la banda cittadina sotto la 

buonissima direzione del Palumbo suonava e-
gregiamente, due muratori cui forse la mu­
sica eeoitava i nervi, vennero a pugni. 

Le mani callose chiuse rabbiosamente bat­
tevano sulla pelle umana più forte che non 
fosse percossa quella dei tamburri, 

La serva ladra. 
Bertollo Regina che rubò al proprio pàdror 

ne avv. Luigi Pizzo un biglietto da lire 1000 
fu giudicata per citazione direttissima dal Tri­
bunale penale e condannata, mercè la valida 
difesa del giovane avv. Giorgio Bona, a soli 
sei mesi di reclusione. 

Il I. maggio 
che tanto occupò il pubblicò nei giorni scorsi, 
ha inspirato a un autore nostro concittadino 
Un lavoro drammatico. 

Leggiamo infatti nell'ultimo numero dell'au­
torevole periodico teatrale Lo Staffile di Fi­
renze : 

« Attilio Borgatti, elegante e fortunato scrit­
tore di commedie, sta scrivendo un dramma 
d'attualità : II I. maggio, in cui si svolgono 
alcuni commoventi episodi degli ultimi fatti 
di Roma. Oi scrivono che non si tratta però 
di un lavoro declamatorio e socialista, come po­
trebbe far credere il titolo. Il I. maggio verrà 
recitato nel'Venturo mese a Verona». 

Anche altri giornali parlano di questo nuovo 
lavoro. 

' CORRIERE DELL' ARTE 
TEATRO GARIBALDI 

Domani, mercoledì sera, èia beneficiata di 
Giraudj l'attore intelligente e umorista che, 
dopo Ferravilla, tiene vivo l'applauso alla 
commedia milanese'. 

Egli darà SI zuffolin e 1 Duu ors. Assiste­
re alla rappresentazione è fare una cura rjos-
sìgenatrice dello spirito. Il pubblico accorren­
do al Garibaldi non fa un omaggio all'artista, 
fa sopratutto un atto d'amore a se stesso, li­
na serata di Giraud è insomma qualche cosa 
di meglio di una tentazióne, è un caso di for­
za irresistibile. 

* . 
La compagnia goldoniana diretta dal cav. 

Giacinto Gallina stasera 19 e domani sera 20 
esporrà al pubblico cittadellese sulle sceno di 
quel teatro sociale la Serenissima. 

SPETTACOLI M B A GIOBNÀTA ' 

Teatro Garibaldi. — Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
È. Ferravilla rappresenterà: 
La modèlla — Et sur pedrin in coscrlziòn 

Po io à cinauani'anni 
Ore 8 e mezzo. 

Calte alla Speranza. =s Concert, o 

STATO CIVILE ~DI PADOVA 

Bolleitino del 18 
NASCITE. — Maschi N. 1, — ftmumna N. I. 
MATRIMONI. — Zugo Q. B. fa Loronzo carret­

tiere eoa Paooanoni Mari» fu Cristofaro sarta 
Zarbin Achille ili Cuoiano pittore da s tai lo con 

É'aiifidó Teresa di FrànoaBco oosalinga 
MORTI. Rosei Albano di Domenico anni 2 
Facobettin Amedeo di Luigi anni 2 
Lolato Valentino fu Giovanni anni 81 rìeoverato 

vedovo 
1 bambino degli Esposti di Padova 
Tisoloa Antonio fu Taddeo anni 66 fruttivendolo 

coniugato dì Osi Varese S Crooe, •;.;.; 

Funerali. : 
Ieri alle 6 ebbero luogo i funebri del com­

pianto giovane Giuseppe Foresta impie­
gato al Dazio. 

L'accompagnamento riuscì oltremodo com­
movente per lo stuolo di amici che: vollero 
rendergli l'ultimo tributo d'affetto e stima. 

Seguiva la bara un drappello di guardie da­
ziarie, Parecchie corone. 

' , # • * * 
Funerali Contro 

Stamattina alle 8 e mezza dall'Ospitale Ci­
vile muoveva iì numerosissimo corteo che ac­
compagnava la salma dello studente Giaco­
mo Contro alla stazione ferroviaria. 

Seguivano il feretro portato dai compagni 
di scuola del defunto, il rettore Wlacovich, 
il pres. De Giovanni, ed altri professori della 
facoltà. 

Sulla bara erano poste splendide ghirlande 
una della famiglia e l'altra della fidanzata, 
quest'ultima portava le iniziali A. Q. intrec­
ciate, e la scritta «separati non divisi, peren­
ne il pianto, eterno ricordo». Altre due co­
rone erano portate dagli studenti con le scritte 
«i tuoi compagni di scuola», « Gli. amici 
intimi. » 

Nel cortile della Università disse brevi pa­
role lo studente . Ròghi laureando in medi­
cina.. • •• 

Il corteo proseguì per la stazione ferrovia­
ria, facendo breve sosta alla porta per 1' as­
soluzione, -

La salma del povero giovine viaggia ora 
col diretto delle 9.46 per Verona. 

i * 

* * 
Margherita di Achilie Gasparotto, fan-

ciulletta di un anno e pochi mesi è mortali 
di 18 maggio 1891. 

Angiolo tutta grazia .e soavità perchè ci la­
sciasti per sempre prima.ancora di sapere che 
cosa fosse la vita? E a te sorrìdeva lieta; cheti 
babbo eia mamma non avevano altra gioia che 
te, ed ora sono derelitti, piangenti, inconsolabili! 
Ohi potrà loro ridare i tuoi sorrisi, ì'tuoi bacì, 
le tue carezze, i a dolcissima melodia della tua 
voeina non peranco avvezza alia favella?.,. Oh, 
quante speranze, quanti progetti, quanti sogni 
la tua. morte ha troncato]... La tua anima in-
nocentissitna la rivolle il cielo, cui indarno la 
contesero l'immenso amore, le cure, i voti 
de'tuoi, E tu forse, or che la creta è fatta 
insensibile, sorridi come nei dì ch'eri piena 
di salute e di vita.... Se ciò è vero, fa.che 
discenda sul cuore di chi ti. piange la pace e 
la serenità del tuo. E. S. 

* -, 
, * * 

Ringraziamento 
I coniugi Gasparoilo dal più profondo del 

cuore ringraziano tutti coloro che in varie 
guise furono ad essi larghi di conforto nella 
immensa sventura che li ha colpiti, la morte 
dell'unica loro adorata, bambina Mar(jlleL 

rl ta. La famiglia de! compianto Giacomo Con-, 
trò ringrazia commossa Professori, Studenti 
e Cittadini che col loro concorso resero più 
solenni i funerali/Ringrazia inoltro tutte quelle 
persone ohe si interessarono di Lui e. l'assi­
sterono negli ultimi istanti di sua vita. 

A. SfràJOL ',!SJ±3t*0 . 

Le corse d'ostacoli se riescono le più at­
traènti sono troppo spesso causa d'incidenti 
gravi. La giornata di ieri, ne segnò in abbon­
danza,, : 

Premia Gallarate, L. 1000 per cavalli da 
caccia è vinto da Andreola del capitano Gìa-
cometti, seconda Melella di Pugi, terza Ait-
relta del conte burini - nota ai frequentatori 
degli appostamenti di Rovereto. 

Premio Vizzola (L. 2000) corsa dì siepi : 
1- Peiham di Birago - 2- Sì. Just di Strigoli!. 

Premio Mililary Steeple-chase. -Corrono 
Miss Wite del cap; di cavalleria Rnbin, Pa-
phósàel sot.-teri, di cavai. Testo, Nichette 
del ten. di cav. Piacentini, Fiordìligi del te­
nente d'art. Dall'Acqua. -

Il tenente Dall'Acqua è caduto, ma non ri­
portò lesioni : tutti gli altri sbagliano il per­
corso, giunge sola Miss Wtte. 

Premio Casleltanzo (L. 5000) Steeple-chase 
handicap - Favorita dei barone Greco è ca­
duta, Gambetta di Bertone ha preso la mano 
e perdette la pista. Ippogrtfo di Rannucci e 
Nervo del capitana first giungono in ritardo. 
Solijman di Rannucci arriva primo battendo 
per un naso Cicerone della Russa Casiliua. . 

Premio Rito Steeple chase di géntlement 
(L. 2500), Prima Massaua la baia scura stel­
lata di Cantoni che ha battuto la brughiera di 
Rovereto, seconda Emilia di-'Pugl, terzo Cat-
spaw di Schéibier che ha pure galoppato la 
brughiera di Rovereto ; ì rispettivi proprietari 
hanpo condotto assai bene la corsa seguiti da 
Fannia dì Mattioli e Papìios di Tesió. Par­
migiano di Fontana, montato dal barone Ài-
roldi tenente di Foggia cavalleria ha occasio­
nato un dolorosissimo incidente. 

Al primo ostacolo,, trovandosi terzo, s'è ro­
vesciato addosso al cavaliere lasciandolo san­
guinoso e svenuto. Airoldi fu fortunatamente 
schivato da tre cavalli che. seguivano, ma i 
medici dichiararono l'incidente gravissimo. 

Questo funesto esito dell'ultima corsa ha reso 
triste il ritorno - sebbene brillantissimo d'e­
quipaggi. 

in via Amerigo Vespucci, il dottor Postero, lì 
quale,non potè che constatare la morte della 
disgraziata. 

Il marito delta suicida arrivò a casa, per far 
colazione — pochi momenti dopo il suicidio! ! 

Indescrivibile la disperazione del poveretto, 
nonché quella dolla madre e della sorella di 
lei, arrivate a,Milano da pochi giorni 1 

In quanto allecause cho spinsero !a infelice 
signora a togliersi di vita — bisogna sapere 
che proprio quattro giorni fa essa aveva avuto 
una grande' sventura; quella dì perdere l'uni­
ca sua figlioletta che adorava, e che le fu 
rapita da una rapida polmonite. 

Inoltre — si dice ch'essa fosse; alquanto scon­
certata nel sistema nervoso. 

Poveretta 1 » 
* * # 
Il medico al letto dell'ammalato 

Diagnosi è cura 
Le vario delinquenze dietetiche 

Disordinando l'idiosincrasiaco ' 
Sistema degli umor: fan sì che i giovani ; 
In deleterie piressie decombano 
Ingenerate dalì'antiperistasi. 
I pravi cibi e i licor che ingurgitano, 
Guastando il tuon degli organi, concorrono 
L'officina a scomporchilupoietica 
Producon le affezion eacochillache, 
Le gagliardìo spasmodiche, le coliche '. 
E tutti quanti gli altri morbi enterici. 

Nel caso nostro i segni diagnostici '• 
Rappresentano un turgido plettorioo 
Ingenerato da eccessiva ornatosi, 
E per la rea flogistica diatesi 
Tutto s'inferma il polmonar parenchima, 
Nasoon quindi i cruciati dell'encefalo 
E le angosciose aneiazìoni asmatiche. 

Egli è dunque mestieri all'egro giovane 
Propinare rimedi antiflogistici, 
Affino di evitar la nimla flogosi, 
Con l'àjuto di qualche elettovario 
Antìdiatriontonpipereaniaco. 

, Galenaico Ilippooratico 
E,chiaro? 

L A 'VA.R.IHlf A. 
Il suicidio di una signora, — Leggesi 

nella Lombardia in data di Milano 18. 
«Ieri a mezzodì una tragedia dolorosissima 

contristava profondamente gli abitanti di via 
Ponte Seveso. 

La signora Adele Bertozzì, di Zi anni, moglie 
n un impiegato, il signor Domenico Morelli — 
abitante al n. 11. della via suddetta — si 
suicidò tirandosi una rivolverata alla tempia 
destra. -, , 

La povera donna, che si trovava verso il 
mezzodì sola in casi* — aveva tolta l'arme da 
una valigia serrata a chiave dove era riposta, 
è si era chiusa nella latrina. 

Là si tirò il colpo fatale. La palla attraversò 
il cranio je uscì dalla tempia sinistra. 
, La morte quindi dev'essere stata istantanea. 

Il rimbombo fu udito da alcuni vicini che 
accorsero e sollevarono l'infelice, che era di­
stesa al suolo. 

In fretta e in furia fu mandato a chiamare, 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

18 maggia 

Nostre informazioni 
E vivamente commentata la notizia 

delle dimissioni del generale Gàndolfl, 
annunziata da un nostro telegramma 
di ieri, e confermata Jiièsta mattina 
dalle notizie telegrafiche' degli altri 
giornali. 

Nei circoli militari particolarmente 
se. ne parla con grande sorpresa, es­
sendo fuori di tutte le consuetudini 
questo fatto dì un generale, che, nel­
l'attività delle sue mansioni, si dimet­
te al momento- di eseguire gli ordini 
del governo centrala, coll'evidente si­
gnificato che non li approva. 

Pino a nuove informazioni noi cre­
diamo che la notizia non sia vera, o 
che per lo meno le dimissioni sieno 
state chieste anteriormente, quindi per 
motivi affatto diversi. 

ISTos-fcr*! <aL±s;jpSK3<3i 
Convenzioni marittime 

ROMA 19, ore 10 a. 
I presidenti delle camere di commercio 

di Genova, Venezia, Napoli e Bari ieri si 
recarono dal ministro Branca e gli espres­
sero i desideri e i voti delle Camere ri­
spettive circa le convenzioni marittime. 

Branca,ha risposto che. le convenzioni 
sono firmate e che farebbe il possibile per 
tener conto, delle domande delle Camere 
conciliandole col programma delle econo; 
mie facendo osservare che lo stanziamento 
delle linee di navigazione dà 11 milioni è 
ridotto a 9. 

v) Dimissioni Gandoltt 
HOMA, 19 ore 10.40 a. 

Si conferma ohe lo dimissioni del gene­
rale Gandolfi, comandante la colonia Eri­
trea, non sono originate dalla nuova origa-
nìzzaziohe militare africana, ma perchè Gan­
dolfi è avverso a qualsiasi economia nel 
bilancio dell'Eritrea,(l?) 

Commissioni scolastiche 
, ; ROMA, 19. ore 11 a. 

Stamane, presieduta dal deputato Pullè, 
la Commissione per le promozioni nel per­
sonale delle Scuole Normali tenne la sua 
prima seduta. 

L'altra Commissiona speciale per le pro­
mozioni nel personale degli Istituii Tecnici 
e Nautici ha ora condotto a termine i suoi 
lavori ed ha già presentato le relative pro­
poste al Ministro della pubblica istruzione. 

Padova 
llnhilila Minna 
Azioni l'titT. MfidiiiT'-- ned 

: » Mei-idi' n-'ilì 
B O d i ! » Mnliìlkii-e 

Obiiìig. i'.miiln Komliano 
» Ranci N'nzìoilHle -t Qy\ . 

. 111. ìil. -, ijS 
Anioni Società Yfìnfilu di Cò-ti-u* 

> lliinuii Vurieia 
» Acfiinici'ìe di Tet'ni 
» BnltSwrin 
» ' otonìilcio Cantóni 

• » » VenuzliiD • ' 
> Crollilo Venrìo 
» " Socitilà Vernini Iji^imni-e 
Mlili!ÌLi,̂ ioni lìllldovio L'iinnlìli 

llillln Prnv. ili' l'mlnw-
CAMBI 

totidfn. I,. "fi 8& | .Ul-lrili 
lìofir,niii-i > I2Ó.É0 I •im/.r» 
Kranci» » li l SII 

Vienna 18 
Mnliliiirc 287. | ìiii, , 
l.-.lllbllftto 110.60 | > ! 
Alistrlliclw • 8 7 1 . — I lli-Hilil,, 
11,-inisi Nazionali! C9.-Ì. - | Zcn-lilm 
N'iiVialnoiii li-ili-» "«86 

60B--
1(1-3 

81 _ 
414 

67 • 
830 -= 
SI;. 
2 B EO 
; t i 9 . -
25K, 
3*,h-' ; 

i38 -

1U 

4191 
8'tW 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
W PADOVA 

20Maggió 1K9Ì 
A mezzodì vero di Pàdova 

Tempo medio di Padova oro li,ni. .6 s, 20 
Tempo medio di Eoma oro li ni. 58 s, 47 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri. 17 da! suolo e dì 

metri 30.7 dal livello mèdio dèi maro ' 

18 Maggio 

Barometro a 0'- mi), 
.Termometro centigr. 
Tensione del v«p. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del .vento . 
Velocità chiì. orar, del 

vento . . . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

,756.0 
+H-.7 

fi.3" 
61 
SSK 

2' -.. 
serenò 

Ore j Ore 
3pom. 9 pom. 

757.0 
+17-.f 

6.0 
33 

ssw 

768.3 
+ 13-.6 

7.2 
tì'2. 
S 

0 . 18 
][2cop sereno 

Balle 9 ant del 18 alle 9 aiit. del 19, 
Temperatura massima = + 18* .6 

» minima ==-j- 9,'l 

Ferdinando Campagna ger. responsabile 
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EKElató ali» JwitUlnl EsSltte t l'isiw 
con Hloilnglio d'Orò e d'argento 

sono vivamente raccomandate 
(tìU8UiSS!lSB MtóMlitó M\M tWKO 13 

TO.SÌ 
OATARRi 
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dell© viò isapiratorie ©d ormarle 
ADOTTATE tri MOLTI OSPEDALI 
Beatola granèlo da 60 pi l lole. . , . . l i . 2,59 1 Scatola piooola da 30 pìl lole.- . . .L. l,fì& 

Groprletarl A. BERTELLI • e. Chim. Pfti-mao. MILANO 
VEMOOHSi IN tUTTE Lg FARMACIE DEL MONDO 

Oonoeii. por i l Sud-Amari uà, O. F . HOl-'ER « C ili fttmuva. 
PituUt* ut XTt Con il e un Htajan di P»»I* UMl al QtfengrMio «I 

I»lnii« di Urini;). Jft»; KitpoHlhio.iB (liik-ftBiln .11 isrofllloo» 1SOT» 
Vntlcun» <ll Binaa IBUJ-8B; »ril.tr«-!* di UalflinB di UssuUat ISSO. — 
La pillola «culline) cMrkmloit ifflaMo olio li caiiww Harttlilìl'al», 
Kiic»l|utun, l'ut* I'op»»«ri> Ai:» e. Il Balenilo non. GIUHqiilHBm Tallii-
gf»Bnal 8 Kit acq. BalUdana* EillLI(jr»m>al Ut Pultum IpBtaci. ijdsa-
rat* mllllB-rcinoiIi 1|10 I.lnuoiiil», Uumma, Ollotrlo», Bleasl)8n*(iJ M-
dlco tl«»t»E c«lfumo NaMOgI» Bui «uno "Seti. Pcemlata Muibn ni- « 

• imJiiwitcoala di ColuoU «Wi totwa*U»tl*l» « HilOK 
bsirfii. liStì. 

l^Vrb-hid~A»AnÈ~-^wh-tW [ f 

NICOLO LACRIN 
Via Selciato del Santo N. 4O0J 

PIANOFORTI 
S E S S A N T A 

ESTERI E NAZIONALI 
sempre disponibili per nolo e per ven­
dita & scelta degli acquirenti a prezzi 
da non -temer' concorrenza. 

DEPOSITO 
dei l ' i n n i «IIICOIHJOI-*™ delle pili Fab­
brichi) ostare: SOHIEDMAYERi-KÀPS-, 
BEOHSTEIN - NEUMEYEU eeo.ecc. 

Vendita—Ha mbi —Noleggio 
Noleggio mensile dalle h. 6 in più 
Riparazioni di qualunque genere a 
prein modicissimi. 
M T T T l U M l ' T V f ^ ^ T t l ' t n r r m 

PER CENNI NECROLOGIO, 
e per 

Lettere di Partecipazione 
Rivolgersi alla nostra 

TIPOGRAFIA VIA SPIRITO SANTO 
PADOVA 

Comodità' per le famiglia. 
Nel negozio dietro la omesa San Oaarfatt» 

fendetti Crema aUa vaniglia «u» %mHm%:: 
Ione specialità Unica senza loutroato. 

Oeateislmfi 9 ogul dae IHNKKI 
Prorata e sarete soddUgiaili. 

http://ril.tr


FOGLIO UFFICIALE 
Annunzi Icuàli, avvisi 

d'asta, ecc. 

Venerdì 15 maggio 1891 
(BUS) 

Società ÀDonÌDia « Filatura di Canape o 
Lino di Monta piana. » Capitale sociale 
Ufo 789,600 - sottoscritto 6 versato 
lire 718;800 

AVVISO 
Domenica 31 maggio 1895 allo oro IO 

atit. avrà luogo nella salti fidi*Asit(} In­
fantilo dì Montagnaiia, un'adunanza ^i"0-
neralo ;straordinaria degli nzioiiiati por 
trattare gli Argomenti sotto indicati. 

I detentori ai azioni ni portatore, per 
oSsòffl aotaiòSSi S1.»1 adunanza,1 devono di 
coiifcira.il. all' art. U dolio Statuto, de­
positarlo almeno un giorno prima prosai) 
la sode sociale o presse le casso «Iella 
Banca. Generale sede di Milano, Banca 
G. lìoniiatl o C. in Padova, Banca del 
Popolo di Venezia. . 
• Fossetto'cSBéro ' procuratori soltanto gli 
azionisti [art.- Jt5 dolio Statuto. 

Oggetti da trattarsiL 

- 1. 'Relaziono delia Commissione sociale 
sali1 acquisto dello . Stabilimento di tessi­
tura possotliito n Inveriino di Magenta 
dai Bìgg. fratelli Muggkiil. 

Nel caso di .approvazione di detto ac­
quisto : , 
,' 1 Modificazione degli art.. 1, !l, li, 20 
4ft, 48, '48; 57, 48, 50 ed aggiunta di 
un articolo modificativo in via transitoria 
r articolo tì dello Statuto. 

S. ; utorizzazionc ul Consiglio di emet­
tere nuovo Obbligazioni fino alla concor­
renza della meta del capitalo sodale. 

4. Nomina di un : onsiglicrc d'ammini­
strazione, ".'• 

Montagnana, 11 maggio 1891. 
• 11 ProBidcnto f. Pomello 

Il Consigliere di turno G-. Cltìnaglia 

X1 Esattore Consorzialo di Piove dì Sacco 
fa noto 

cito noi giorno il ghigno 1801, ed occor­
rendo un secando ed ultimo erperimcnto 
d'asta nei giorni 18 e 88 giugno 1891, 
innanzi ali* filino sig. Pretoro del Man-
lìainento'di Piove, nella sala dello puulilìcìio 
udienze, alle ore 10 ant. BÌ procederà alla 
vendita § successiva, delibera degP immo­
tili f'oUoindlciitì,.ÌII (tanno di debitori di 
pubbliche imposto : 

1) Orto della1 superficie' di pert. cens. 
0,81 è della rend. confinaria di lire 1,66 
in mappa al n. 729, ~ Casa colonica della 
superficie di pert censuarìo 8,17 e della 

rendita cena, di lire 88,88 in mappa al 
ri» 780. - Arat. «rb. vit. della superfìcie 
dì peri cens, 36,98.0 della rend. ccnsuaria 
dì lire i98,21 in mappa al num, 781. -
Arat. arb. vìi della superficie di pertiche 
cens. 7 a dèlia reni1, cens. dì lire. 87,82 
in-mappa aln- 732. -Ara t . àrb. Vitato 
della guperfirie di pert.'cens.!7»10- e della 
rend. cena, di lire 82,14 in mappa al n, 
648, siti tutt nel Comune amministrative 
ò consuarto di Legnerò, posti fra l confini 
a mattina strada comunale di Saonaraj a 
mezzodì parte col Riappaio n. 738-sparto • 
col tuapp n. 717, a sera col mappalc n. 
728. - Detti immobili sono di proprietà 
Medoro Salva tore-Ddodato e D&vide-MóiBQ-1 

Italo fratelli q.m Giuseppe proprietari, e 
£ju|jzì Rosina, ij.m POnato usiifrultuaria in 
parto, debitori dì lire 007,88 por Imposte 
anno 1890. 

L'asta verrà aperta sul valere di lire 
2108,80. 

fi Caga colonioa sita in comune ammi­
nistrativo e cousuarlo di Legnato,-- della 
superficie di pert. cens-0,6! e della rend. 
cena, di lire 12,80 ; al mapp. num. 1788 
posta fra i confini da duo lati con lo 
scolo pubblico detto Piogft, e da un loto 
colle ragioni dì Citfcadolla-Vigodarzcre co. 
Antonio q.m Andrea, asta ohe si eseguo 
iu pregiudizio dì Milani Rosa f| m lieo-
nardo vedova Sinigaglìa debitrice di lire 
93,91 por imposte 1890. 
L'asta Yorrà aperta sul. valore di 1. 100,80. 

. Chiunque vorrà adiro all'incanto dovrà 
fare un deposito in 'denaro nella Cancel­
leria dolla Pretura suddetta, in ragiono 
del 8 Ot.0 sul prezzo attribuito a ciascun 
immollile;1 • 

Per tuttocìò che non 6 contemplato 
nella prosente inserzione, potrà verificarsi 
nei bandi depositati agli atti della Pretura 
anzidetta. 

Piove, 12 maggio 1891. 
per L'Esattore MEIUGHI SILVIO 

_ 
NOTA PFR AUMENTO DI SESTO 

Con Sentenza odierna di questo Tribu­
nale Civile e Fonalo noi giudizio di espro­
priazione tra Leonii'co. Gaspare Luigi e 
Mastini Carlo cTr veliate Celeste,-essendo 
stati deliberati gli 'immobili seguenti al 
signor aw. Egidio ladri per persona da 
dichiarare pel prezzo di Lire' 12,000 

91 Avvisa t •'_ 
elio il termino utile a fare l'aumento del 
sosto ni prèzzo dì vendita a sensi dell'art. 

,080 Cottico Proc. Oìv. scade nel-giorno 
27 corrente maggie all'espiro dell' orario 
d' ufficio. 

. Immobìli da vendersi 
'. in Comune Censùarlo di Codevigo 

Disti-, di Piove Prov. di Padova 
Possessione di ettari 21,26,80, con casa 

colonica nel registri catastali del predetto 
Comune in ditta libera degli eseoutatl 
Mastini Marina t e Trivellato Celeste col 
seguente dettaglio: - •• ».-••-•• 
Mapp. 617 arat. peri 6,70 E. I. 14,34 

618 pal.daatr. 44,87 
610 a. a..v. 84,48 
tf20 dajsa cól. 2,31' 
621 a. a. v. . 87,28 

1102 a. a, v» %%H 
1408 prato seri 4,80 

7,1 
2*9,82 

20,00 
249,74 

82,0,0 
5,49 

. Totale peri 912,88' L. 889,70 
Il tributo dirotto verso lo Stato è dì 

lire 110,60, " " : ti. 
Dalla Cancelleria del Trito1 Civ. o;Pen. 

Padova; 18 maggio 1891. 
il Cancollioro LUI 

(882) 
al N. 1409 rop. gòri. noi 

1 E S T R A T T 0 

Mediante lstromento sei maggio mille-
ottocontònovantuno n. 1409! di rep.!gen. 
noi in miei ' atti registrato iri Padova il 
di 8 maggio stesso al n. 1264 pubb. con 
tassa di lire 8.00, il signor co, Camerini 
cav. Fabio In Luigi poBsidonie domiciliato 
in Padova' lìa nominato i r sig. Marinoni 
Francesco fahGìovanni nato a elusone ed 
ora residente in Fiazzola sul Brenta, a 
Direttore Tecnico Amministrativo dello 
Stabilimento di proprietà dì esso ..conte 
Camerini sotto la Ditta « Fabbrica Colla 
o Concimi chimici in Pianola sdì Brenta » 
ed in forza di ciò gli lia impartito facoltà: 
di provvedere, a quanto riguarda la sorve­
glianza e direziono della fabbricazione dol 
prodotto, dì governare l'Opiflzio, dì rego­
lare-1'aziono industriale dogli operai o di 
ogni altro dipendente, e di pagare i salari 
e gli stipendi,'di disporre polla cnsto'dia 
o conservazioni) delle merci, macchinismi 
ed'ogni altro onte, di supplirò olle ordi­
narie sposo per conservazione doi fabbri­
cati e mantenimento del ' macchinario ed 
altri arnesi, dirigere o sorvegliare la con­
tabilità a termini dello Leggi Commerciali 
e' di tenero corrispondenza in suo. nomo 
e nell'interesse dalla Fabbrica avendo a 
tal uopo la firma por procura, dare dispo­
sizioni por acquisto materie prime, k por 
vendita doi prodotti in relazione allo istru­
zioni del proprietario, mantenendo perciò 
riservata in questo caso fa decisione dei 
prezzi di acquisto e di vendita, conio il 
diritto di firmare cambiali od altro simili 
formo di obbligazione ; di esigerò dioiaro 
proveniente o>llo vendite' dei prodotti o 
comunque qualunquo somma dovuta1 per 
qualsiasi titolo al costituente por detta 
aziènda con rilascio di qultanza, a rap­
presentarlo e procederò : in giudizio ad 
atti conservativi, assicurativi, sequestri e 

protesti, iuslnuaro in'procedure dì falli­
mento, far denunzio per vizi occulti od 
apparenti, ad atti ipotecàri, nominando a 
tale'-fine-procuratori' e domiciliatari; e pe­
riti ed arbitri rispetto la qualità dì materie 
acquistato e prodotti venduti) dichiarando 
cornei dichiara ratb^ è ' valido ; V'operato1 ài 
detto ìnstitoro o mandatario in base o nei 
limiti di tale mandato. 
: In fede io sottoscritto notaio iseritto al 

Consiglio Notarile'residente in Padova 
rilascio il presente estratto tratto da me 
in conformità .doli' originale rogito di nor 
mina di "institoro e mandatario, ' è lo r i ­
lascio al tìoniedento signor co.,Camerini 
cav. Paolo domiciliato In Padova:per le 
pubblicazioni ginsta il Codice di Comm. 
Paàova, 9 maggio millcottocontonovantuno 

Menoghìui doti Giulio 
. notaio residente in Padova 

IL CANCELLIERE 
del Tribunale Civ, o Pen. di Padova 

Òertlncà ' 
il deporìto dell! atto 0 córrente e la sua 
trascrizióne al n. 280 voi. XI n. 80* 

Padova, 9 maggio 1801. 

Il Cancelliere LUI 

Società dello Guidovie Centrali Venete 
Anonima - Sedo in Padova 

Capitalo L. 1,891,000 tutto versato 

Avviso;dì convoenziono 
d1. a s s outbl feà' o r d i h aria.;; '; 

A termini délt"articolo 10 dello Statuto 
sociale sono convocati i signori Azionisti 
in.Assemblea generale ordinaria pel giorno 
di Domenica 14 Giugno allo ore una, poni. 
presso là residenza,,'della Società Veneta 
per Impreso o-Costrnzioni ! ubblieho per 
deliberare sul Baguènto . 

. Ordine del giorno : 
1. Relaziono del Consiglio di Ammini­

strazione ; 
2. Relazione dei Sindaci; 
3 Approvazione;dol Bilancio poll'anno 

1890; , 
4. Nomina di tre Consiglieri ugoenti, 

uno por rinunzia e duo per sorteggio (art. 
14 Statuto Sociale', -

8; Nomina di tre Sindaci e'ottìvi e di 
duo supplènti. 

Pel caso di riunione in seconda convo­
cazione essa avrà'luogo iPgiorno 21 dello 
stesso mese di giugno nell'eguale ora, in 
relazione al disposto dell'articolo 12 dello 
Statuto Sociale. 

11 deposito delle Azioni per avere diritto 
d'intervenire all'Assemblèa dovrà farsi 
giusto ìl disposto dell'ari 8 dello Statuto 
Sociale, almeno cinque giorni prima di 
quello stabilito pell'ABsemblea, o cioè a 
tutto il giorno 9 (nove) di giugno nelle 
ore d'ufficio in Padova- presso % Società 

Veneta per Imprese e OostrMÌonì Pubbìì-
cno, e la Banca in Accomandita G, Ro-
miati e Comp. 

'• ; Là Presidenza 

i -(588-) . ' ,» . : • 
SUNTO DI NOTIFICA 

A sensi e por gli d'otti dell'art. 141 
Cod. Froe. Civ. lo sottoscritto Usciere ad­
detto al Tribunale CIV.; e Pea, di Paddva 
aricliiesta 'della Banca Cooper, Popolare 
tìi'PadovB, ho citato come cito il signor 
Eugenio Ctescini di sconosciuto domicilio, 
residenza e dimora à comparire daVsiiii 
IMllmó aigj Pretore- del 8- Mandamento 
dì'Padova nel 18 corrente maggio ore 10 
ant. per estero presento, Be lo crede, alla 
dichiarazione ' dol prof. Vincenzo1 Crescini 
dì quanto esso detiene di ragiono del sud-
dotto sig. Eugenio Crescini, ó BU quanto 
altro di diritto, ' 

Padova, 8 maggio 1891. 
Gio. Bati Friso Uscicro 

(580). 
Provincia di I adova 

Esattoria delle Imposte Dirotte in Monselice 

Avviso d'Asta fisealo 
por la vendita eoata d'immobili nel Comune 
di "Battaglia cho avrà luogo il primo espe­
rimento nel giorno 8 (otto)-giugno a. "C. 
alla ore 10 ani presso la R. Prellira di 
MonscHce nel medi e formo stabiliti dalla 
legge 20 aprilo 1871 ri. 192 serio 2- sulla 
riscossiono dello imposte, cadendo deserto 
il primo esperimento si procederà ad un 
fecondo nel giorno 18 quindici) giugno, e 
conseguentemente un terzo ai 22 (vènti-
due) giugno. • 

Da subastarsi 
in Comune di Battaglia a danno (lolla ditta 
Cavazzamt Marco; q.iri Antonio o Milani 
Roga proprietari e Milani Rosa usufrut-
tuaria in parte, debitori d1 imposte fab­
bricati da 1' rata 1889 a 2- 1891, im­
pòrto complessivo' compreso lo ' spese lire 
1113,08 taf il mapp. n, 137 Casa iri via 
Terme al civ. n. 218 della superfìcie di 
peri cens. 0,27 eoi redd. imponi!), di lire 
234,00 -• confluì mattina Strada Terme, 
mezzodì scolo Consorziale, sera coi msp//. 
188j'134; - valoro determinato a Leggo 
lire 8928/ 

Per adiro alla suddetta asta le o erte 
devono essere garantite da uy deposito a 
termini dì Leggo, o dovrà esborsare l'in­
tero prezzo " noi tre giorni successivi alla 
aggiudicazione, e pagare tutto lo speso 
compresa anche la inserzione nerBollcttino 
Ufficiale. 

Dall'Ksattoria Imposte Dirotte, 
Monselico, 28'aprile 1891. 

p. L'Esuttose GROSSI 

(868) 
Sunto dì notifica di Sentenza 

A rieliiceta dolla signora Menato Maria 
Antonia , fu Antonio, maritata Carli, di 
Faéd v clettivariìcnte •' domiciliata iti Està 
presso il suo procuratore sVv. Marinò Boni' 
io sottoscritto.Uscière addetto al R. Tri­
bunale Civ; e Pen. di Es'to ho notìficato 
al signor- Sandei Olivo fu Angolo,' a'seeate 
^d'ignota dimora, che- nelhvteaasaì'da 
esso promossa davanti ali Tribunale sud­
detto colla citazione 1 settembre 18*89, 
.iffifticra Ferrari, ,(o 'nella quale è interve­
nuto e gli si- è associato di sig. Gorradin 
Corrado fu Francesco di Galzlgnano, il 
detto Tribunale di Bete ha pronunciata la 
Sentenza 27^80 dicèmbre 1890 n. 184 R. 
rogìstruta in Esto nel 2 gennaio 1891 al 
n, 148, con cui ha giudcato? 

« Conformata in ogni'sua parto la Sen­
tenza appellata 24 giugno 18*9 del Pre­
tore di Monselice, condannati il convenuto 
appellante Sandoi ed il cónvennio inter­
venuto Corradìù nollo speso di lite liqui-
daao in lire 200, óltre a quello di Sen­
tenza e successive di pratica. » 

E tale notifica por suntò ho eseguita ad 
esso Sandei a sensi o por gli effetti di 
cui agli art. 141'è 368 C. P. C. "• 

ISato, -8 maggio 1891. 
Prosdoeimi Giuseppe usciere 

(2 pubbli) (473) 
AVVISO 1)1 SMARRIMENTO 

Vayvocntn Emilio dnit. Norsa, precu-
ratfro dot signori ['rei cuv. Curio, Emilio, 
AtigRld ed Addo RosaucUi fii doti. Fer-
dìnando dì qui. Piedi del:((«finito fratello 
doti. Ceserò, noiilìen di aver denuncialo 
lo smariiirieiitii di mi Libretto di dtìposilo 
innesco al nome d«l defilino suddetto, 
dalla locale Cassa «Il Risparmio nei 13 
S.'Urmbre 1880 ni N. u90(S tuttora acceso 
ppr l'importo di L. I!i3!) oil cccessori, e 
clic l'illustr. Sig, Prpsiilonte dì questo 
Tribunale, su ̂ analogo; Ricorso degli itile-
TRSSi'tl, rilasciò ilscgut'ute 

DECRETO 

Il Presidenle dei R Trihunalo C . c P , 
di 'Padova ; ' 

Sui ricorso 17 correlilo Febbraio degli 
signori prof, Carlo cov. Rosancllì, Emilia, 
Aliala ed A'Idc sorelli; VtoÀaw Ìli fu Fer­
dinando di p.idova con cui rappresentano 
che nel 28 Agosto 1800 mancò a "vìvi in 
PadoVil >l i o r o iril!«'lo ifolt, Cesare Rosa­
ncllì, di cui essi sono crou1, '* qualn 
possedeva riti libretto rilasciatogli dui'''' 

locale Cassa dì Risparm o ilei I II ScìMcm -
hre 1880 al K. D9O0 per Lire 7000» e 
andò smairito, per- cui chiedono che .siano 
mite le pratiche prescritto dallo Legge li 
Luglio 1887 N. 4748. , , r 

Viali i duo Certificati rilasciati (lailt^ 
Dif'eiiriné della locale Ctiasti ;ìli Rispahniòì 
dal primo del quali risulta ,che ìts soittma 
capitale di Lire 7000 portala dal libretto 
N, 9906, emésso nel 13 ScfctemVre 188R, 
lai- nome' di Cesare ilòti. TttóBarieHi'figurkivfi» 
ridotta; a Lire 1859,'•_« dà! secondo emergo 
eh» ì dì liti siredl denunciarono lo smar-
rimcnfóV a sena! ' dell' ar i tì della Leggo 
succitata, del suddetto llbrclto' per l ' i i f l 
notazione di fornio - ; " ' : j > 

Visto il Certiflcaio, 14 corrente dell'uf--
llcio degli alti di'auccéssiòrie'Wrapto-. 
vanto che nella denuncio di successione: 
di Rosanelli doti, Ce<are figura il deposito-
presso la locale Cussa di Risparmio di» 
Ltre'lK39 portalo dal libretto N. 0900.. 

Visto l'atto di notorietà 17 Ottobre' |r;-
p. eretto presso il R. Pretore del secóndo 
Mandamento comprovante clic i ricorrenti 
sono gli eredi- del suddetto Cesare dottor 
Rosane!!!, j . -- > . 

Itiletnito che dai suddetti Certificali si 
hanno clementi sufficienti "p. r ritenere la. 
proprielà do! bhi-etlo che si ns?cme« 
smarrito ncj ricorrenti quali eredi del loro-, 
(falcilo dollor Cesare Rosaneili 

DECRETA 

Essere definitivo lì fermo apposto dalla 
Casso di Risparmio loculo alla partila aperto, 
li 13 Sutieuibre |g80 sotto il K. 9906-
al nome di Rosunclli dtìli Cesare, o 

DIFFIDA 

I* ignoto detentore del libretto suddetto a 
produrlo nella Cancelleria di questo ÌVi-
liuiittle nel terminò di mesi sci e far valere 
le propiio opposizioni tu cenfioolo dei 
iicorreuti che demnicinropo lo smarri-
minlo. :;. i"1 

: Il presente provvedimento» unitanicnte' 
all'annuncio della perdita, dovrà rimanere 
esposto dal I. al 30 Aprile nell'Aula.!,, 
di questo Tribunale, Dell'Ufficio della' lo* 
culo Cassa di Risparmio, il'W Albo del 
Comune di Padova, e sarà per tre volto 
inserito nel Giornale degli Anmmai 6i|fcr 
dinari, con un intervallo fra una puHlili^ 
cdzionio e I'. altra non minore dì 30 gtonili. 

Un estratto de! . provvedimento, : cioè* 
l'avviso dello smarrimento eolia diffida, 
verrà inserito per due volto noi G.iorn.aU 
l'Euganeo ed li Veneld.1 ' 

Padova, 20 Febbraio.189L - s, 
firmati Valliceli - Giustina 

Avv.E. Norsa 

rtiralricie ladri dì'Famiglia 
idoperate il Rinomato, Perfezionato'eél ora dal 1. maggio 1890 reso 

INSUPE RASILE 
Dappiù Amido B w a e e Uniti) (Marca Gallo depositata) 
Bppplo Aniuó Elor(««v (tanfi (Marca Gallo depositate) 
25sppto AaniuS "oro«e Buffi'/Marca' Gallò depositate) 
Strappi» Amido Ulorace Banfi (Marca Gallo depositata) 
doppio .Amido Borace Banfi (Marca Gallo depositata) 
l 'oppio Amido Borace Banfi (Marca; Gallo depostiata) 

NiiiHUno può Usuro del nume di ÀmUlo 
di ioege cùiitro tiiui toioco t'ho l'altbncussi 

^ ^ Oft. La t*'tt» A- Banfi agirà a tcrmìnp 
o bolo anche vendessero sono il eemplice «omo 

.« Amido al ttorapè (raalsiasi ni»., quolili di q „ M s s i fcrfl(0, i i Gsnr«ars! drilli: 
.ih'imiiiHii ululili Muti ìì'tl ini1 v '• ••?*•. . «v . „ o . t-, . » 3 i\ U^\^^k^ì^^V^ c «tì»i8ii.tìftire;8empre la StAltCA GALLO. 

IfflfUKIAnlK | ( j to r a c e vi È incorporato.eoe altre sostanze in mòdo ài non eorro-
diro IR bi*iwh-lB% p u r rendendola dur» e lucida. , 

Sottro speciale segreto da unàtm altri ancora trovate. 
&$ècialHft del Pr«Bilnto HtabiUmento A. BANFI di Milano. 

Vendesi de tutti i principali ìiK^bicri e ISt^ozionti in eo)(>niali e plesso l'Uffici dt 
t'iUx&mo dì Br&icia. „ , i 

Preiate e domandate oi Droghieri la ('Jj-ria j)rol'iiSJi»tn BANFI, igienica rinfre cani» 
..gai-Hiitita pura, L. 1.00 il pacco grande.O h.. SO il piccolo.. 

Jcif pìu Stringiménti 
,..;. M'ei-gétus'ètìe! 'CONNFETT1 COSTANZt consen 
Jiii. .alft. vendita.dal Ministero dell' interno (Rarrto 
Sanitario). Facehdtì uso dei medesimi la ouarigio 

ne si ottiene in 20 0 3o giorni senza l'uso delle candelette ed altre ope­
razioni dolorosissime, e ciò ora non è l'inventóre che lo dice ma bensì 
il certificato medico qui appresso, ed altri chip si omettono citare per 
brevità dì spazio, ncnchè oltre mille lettere di ringraziamento di am­
malati guariti cui seno criginalmente visibili metà a Parigi, Boulevard 
Diderot, 38 e metà in .Napcl', via Mergelina 6, tyiti i giorni,, compresi i 
festivi, dalle 9 alle n ant.; ed in parie fedélmente trascrìtte riell' istru­
zione eh'è annessa in egni,scatola. , r .,.,....-_ .: 
<.,'ei nr;< i,:(u = 1)..sottoscritto, tnecl'co.-chirarflo, dichiara di avere più, 
volte orcjjn'àlo i Cpnft.t\i Ccst'ànzì rSer curale stringimanti uletr'alt. e di­
chiara pure chfe gli ammalati hanno ottenuto la guarigione senza biso-
gnojdi fare la . cura dilatante progressiva co|le firinghe di gomma. • 
Visto per la legalità della firma Per il Sindaco dett. Giuseppe Pizzetti 

Parma, 19 novembre 1866 G. Sebastiani 
Dai legali certificati medici e dalle lettere di ;ringraziaménto cui sopra 

e spleiidiiumente addimostrato che delti Conletti seno quanto di meglio 
valila la Farmacopea Nazionale ed Estera di, oggigiorno per guarire an 
che le arenelle, bruciori uretrali, flussi bianchi ed in ispec'ie le gonorree 
recenti e croniche di ucrho e di doi ha, sieno pure ritenute incurabili. 

A chi, ad onta di tali eccezionali constatazióni,, diffidasse ancho per 
poco, dell'esito di questi confetti, è data f.icoltàj di pagare la cura dopo 
verificala la guarigione, mercè trattative da convenirsi direttamente col-
P inventore Costanzi. . , i . 

Ogni Scatola dà 5o confetti L. 3,8o con dettagliatissima istruzione e 
prescritla formula in appesita etichetta. — Si vendono in tutte le buone 
larmacie dell'universo. 

A,,PADOVA- presso la farmacia del,sig. Giovanni Camuffo Via S.'Gle-
mente, 174, che né spedisce, anche ih .'Provìncia mediante.; aumento di 
Cent. 75. — Esìgere sull'etichetta di ogni scatola la fiima autografa in 
nere dell' inventore . 

ANTICA FONTE PE30 
AQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A DOMICILIO 

Medagliai alle Esposieioiii ìli Milano, Francoforte rÀl»i 
Trieste^ Nfeza, Torino 'e Aocademia Nazionale di I'arigi 
L'Aqua,delrAnt|c« »'«»<« d i B c j o è fra le ferruginose la più ricco 

di ferro e di gasi, e per ccnsegijienza la piii efficace e la meglio sopportata 
Jai deboli. ,— X'Aqua di Pejo oltre essere priva di gesso, che esiste in 
quantità in quella, di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio 
di essere una bibita gradita è di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
mir«bi!f!ìfnte nei dolori di stomaco, malattie dì fegato, difficili digestioni, 
ipocondrie, palpitazioni di cuore, affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.. 

Rivolgerei • alla IHre^U* e della Con te In Brcsela da1 signori Far 
macisti e depositi annunciati, — esigendo sempre la bottiglia colf etichetta 
s la capsula con impressovi A«ìt!s£=!?oii<c rj-jo-lSorisiieilli 

•'-•.•• li, DrRSTTORE C. BORGHETTI. 
tn PADOVA deposito principale presso la ditta PIAKERI e MABRO 

abbricà Saponi e Depurazione Sevo'; 
Ditta P, LAURENT! e 0. SPOLETO 

Pretniafa a varie Esposizioni industriali e scientifiche 
ed ultimamente all'Esposizione di Brescia 

i S a p o n l d a , B o c a t o ; galleggianti e pesanti, verdi, gialli oco. ; 
Specialità ' ìn : S a p o n e igiemèo eia l o e l e t t a a base di Sevo di Montone 

per la morbidezza e conservazione della /allò. 
S o p a n l medieinali all'A ertelo f é u l e o , al C a t r a m e e < ? o n f o r a t l . 

Sevo depiirtalo di Montone 
p « la enr» dallt, malattie della pèlle, «V r r è e t p M à t o M a n c o , a l l 'AcId. i 
B o r i c o , alla c ' a t i f o r a , al B a l f r a m o p c x ' i i v t a i i o e m e f i a l l n a , al Hm-
b l l n x a l o , a l l ' A c i d o f e n i c o , semplice e profumato, raccomandato dal Prof. 

Offin». -MAKASSEl è dal Cav. SILVESTRI Dett LUIGI di Iloma. 
i . . P r e z v l m o d l c l s s i n i l 

. .Rivolte») alla ditta in Spoletto, ovvile alla farmacia AMANTE DI NAPOU 
ér'è,'7<ì il (JVJAIJJAO 11 thl'K'U; ' 

B E B V I r i K T B O M « e v « - Fàrmaoi» BRERA e PEZZELLA ALBERTO 
Mi lane— G, F1N2I Piazza Pagaaica K. 60 in Roma. 

- •tifmh 1 R 

Archivio -Araldico- tfallardi 
V I A MOSCOVA, '40 

Copia d'nno stimma'a'eoiorii'comp'resa la ricerca 
» ' » » » in orò argento '» 
» » » con cura artistica speciale » . 

j)éi?crtaohe''AMillòW'-'d'èffosèieBtBÌa-. •.•''. '. ', . 
Notizie Genealogiche . . . 

L. '».-
» <»;-
» ir... 
» «.-
» ao.-

[.r euniniiiKiiSoiia ilevouo essere aecoi»|iaRÙMte dal' relativo i£ta-
K.iurlo,: «• Ifer nia^iovl «tclilarlRtneiatlI rielile:<lcice Pa|i|iosita[Cireo. 
lave alla dilla 

ANTONIO VAIiLAlRDl, Milano 
.,.. ...;...;. .......,. „ • . • • - * ! . •';'•• —, — • —., • - • - — ••• •• • • • — " T r - T . 

SCIROPPO PAGLIAMO 
X*ej)ur»tivt> a. rinfrosaativo elei eansuee 

, Il SÓLO VISllO Inventato dal Prof. C? IUG&AMÒ 1 
FAGLIANO, tamoso da oltre 50 anni, si vende nella sua casa! 
elie è 'sempre +si8tUa in fflrenze, Via Pandolfini, Palazzo i 
proprio. Da! ruoli della Camera di Commercio resulta che nessun' altra | 
casa Pagliano è liuti esistita in Firenze. Si esiga sulle becco e I 

scalcio la (irma dell' inventore. ; 

Ferro 'Pagliari ; 
del Prefèssdre « . Pagliari inventore dell'ACQUA P M U t u i 

', 'PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
Chiarisce l'Arwiaia, la Clorosi, e le malattie dello slomaoo 

fortifica,' rigenera e depura la massa del sa»gue. 
P r e f e r i b i l e a tu l l i .g l i alte!-ferruj^moal. 

secondò il parere della.'Clinica Màlica di Milano 
BOTTIGLIA GRANDE (basta per una cura completa) L. ». 

... : BOTTIGLIA PICCOLA L. I . \ 
Mediiinte invio di un'semplice biglietto da v.isita al 

Deposito 6en. PAGLIARI C., Firenze, piazza S. Firani • 
.Cbiunqwe..può avere gratis una espia della relazione deRa Clinic 

stèssa che riferisce di tutti i casi nei quali ebbi ad esperimentarlo a 1 riporta ' inoltre i. diversi altri giudizi ideila sciènza. 
i ; : - Ewlgeî e séuiiire^ sùll^limvòluèro la Hrima bbC. SBagSlar8B „ 

.Vendita al dettaglio iti tutte le'principali Farmacie. 

BALLE & EEWArìDS 
MILANO Ingegneri Meccanici N A T O L I 

Macelline Agricole Industriali 
SEMINATRICr . 

| - \j j ^ Premiate al Concorse, , 
^ . . - ^ • '-.'li „ ; • internazionale™ Poggia 

1S90 
t&fff1 A. Premio Diploma d'Onore; 
"<l" ,2. » » .diMerito 

*". Le più perfette -Le più-
semplici -Le più leggiere -
Le più solide • Le meno 

eostose 

*an(le eùonomia di Wvano d'opera/ e sementai 
Aumento sul n eccito garantito 

ASSCRTIMENTO 
Zappe a cavallo = Aratri ==• Erpici == Trinoiaforaggi • = ' 

Yecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Holini, ecc. 
Elenchi, schiarimenti GRATIS a richiesta^ 

_ • • • • • • • » • • • • • • • • • • • • « » • • • • « • • * • • • • • • • • • • • • • • * * • • • • • • » . 
Premiata IFonle acidula • Ferrug'-nosa dì I 

CELE3NTTI3NTO | 
, _ IN 'VALLE PEJO N E L TRENTINO. ; , - ;.•.;;••• -M 

Ricca di ferro e gaz carbonico, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata | £ 
f •'.. del Medici pei' la cura a domicìlio. ^ ' i l 
• BIUEZIONB IN BBESCIA, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua, ,P. CHIOGNA. J*. 
• *• 
9 * 4 > < r > ^ ^ ^ 4 ' 4 « ' » ^ « ^ > ^ ' ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ * ^ * ^ * ^ ^ ^ * * * * ^ ^ ' * ^ * ^ $ ' 

IDROPISIA 
Gambe gonfiate, Ascite I 

MALATTIE DEL CUORE 
CUBA E GUATUGIONB SENZA PUNTUBA 

PER IL DOTTOKB N O B L E T 

In pochi giorni i battiti del cuore, lo palpi­
tazioni, IL GONFIAMENTO «ELLE GAMBE e 
dol corpo spariscono completamenti), il sonno di­
viene tranquillo, l'aspirazione normale. 

; Domandare l'infermante •opuscolo accompagnato 
da attcstati, elio sì manda franco a chiunque Si 
diriga al Dottoro NOBLET, 49, ftuo 8te-Anno, 
l'aria." , 

' onsultazionl tutti i giorni dallo 2 alle ; S, e 
per corri apondenza,. 

00 Anni di pratica - Risultato corto | 

•W3C ' <I 

g -a1 

1> o 
CD .g'R sii ali 
a i -K.O 

OC » 

'3 

Agli agricoltori! 

Fadova, lc>91. • Tip. Sacchetto 

'HI rimedio 'pio eH|eaee. téeouoinleo e faelS© ad .osar» 
CONTRO l-A 

PEE01SPOM E L'OIDIO DUE VITI 
i il SOLFATO cmm-RAME 6 Ufo 

polvere finissima si usa coi soffietti comuni, sostituisco lo zolfo 
Quattro'.ansai,di.«accesso. 

Prezzo L . 8 al Quintale (saccòicompreso) 
Rivolgere, commissioni al Premiato ̂ Stabilimento in BOLOGNA 
,';. Ditta QHELLI e. Cpmp. . 

In PADOVA pressoIH signor aitJSEPPE SETTICI. 

http://coiifcira.il

